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La) presentazione del Bilanci — Inconvenicnti 

del ritardo illegale — tazione del- 

l'internasionalitmo — Ta ‘quarantina! 

de Nuov ver- 








‘Siccome nol: pure:‘abbiam già fatto no: 
tare,; l'Opinione al:lamerita del! gravi in- 
<onvententi ‘che! possono derivare! da) 
tardata, preséxtazione:del bilanci del 1870. 
Siamo già quasi alla metà dell'ottobre, e| 
degli ‘stati’ di’ prima provistone' dus | soli, 
quelli dél Minlateri di grazia e giustizia 
© degli aifari ‘esteri, farono pubblicati, fi 
Lgurando presentati il:28 settembre. Vuolsi 
che anohs 51 bilanoio del Ministero del- 
l'interno pia, prossimo) alla pubblicazione, 
ma: degli altri sl provedo cho giungera il 
‘novenibiei prima ch'i deputati ed iltpub- 
blico, col'mezzo della stampa, possano a- 
verne cognizione, O 

Non occorrono larighè dimostrazioni per 
provare che il ritardo avvenuto quest'anno, 
oltre all'essere una violazione della leggo; 
‘è un ostacolo serio ad una, efficaco di- 
schasione dei bilanoi per parte della: Com-| 
missione |generalo- prima, della Camoral 
dòpo. Arrivando Il novembro; e forse ri 
‘prendendosi il lavoro legislativo. prima 
che la Commissione geniorate 0 { deputati 
abbiano comunicazione dei bilanci del 1879, 
questi dovranno, essere superficialmente e- 
saminati, © lo relazioni saranno presentate 
dn fretta e @fria, senza duello stadio maturo 
«che dovrebbe precederlo o senza che: 1a 
‘Commissione ‘abbia potuto fare! sul:singoli 
bilanol ‘e'sul: complesso’ della situazione f- 
manziarin quell’essnio che è/tanto: più ur-| 
gente © necessario; quauiv maggiori sono 
nel pubblico 1 dubbi! intorno a parecchie 
delle previsioni ministeria] 

Ti oltato foglio pertanto eccita viva: 
mente il Ministro delle. finanze ad ado- 
peraral affinohò l'indugio non si prolunghi 
ancor troppo, « Se: ormai la, violazione] 
della legge è avvennita,, dice, e la pre- 
sentazione dell bilanci non ‘al: feco nell 
termine prestritto, si procuri; almeno, 
di diminuire ‘gli inconvenienti del ri- 
tardo ; ‘e Ia‘ presidenza della Commis 
stone generale del. bilancio, ‘alla ‘quale 
incombe tanto grave responsabilità, ‘sì 
adoperl pure, alla sua volta, a scemare| 
«gl'indugl e convoohi quanto’ più presto! è 
possibile i commissari © i relatori; — Il 
paese lia diritto di essere rassicurato su 
un punto così essenziale del’ regime li-| 
bero; ha diritto di sapere che 1 suoì rap- 
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IL ‘TORRIONE DEL MONAGO 


Di 
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‘Antgnlo, 
CGogulto) 

Il buon fiome’di Gualterio | Castlemaina 
doveva anche essere salvato in un’altra 
questioué: quella, della, morte d'Antonio, 
Ormai non sl poteva più'celare al’ pi 
blico curioso che il giovano era veramente 
morto, ma si potova far credere che il si 
‘gnore di Greylands non ne avesse saputo 
nulla: finallora, Il racconto da farsi era 
il‘vero, salvo. la pario che riguarda 
Gualterlo Castlemalne, Bisognava narrare 
che Antonio Castlemaino era ntato:ncelso 
dai ‘contrabbandieri, 1 quali Io avevano 
preso. per nn_guardacosta, ea chi do- 
mandeaso:in qual modo e: quando logi 
‘avevi: saputo; ni doveva. rispondere che 
l'Informazione’ era stata data nella notte 
‘dal commodoro Teck in una lettera al si- 
‘gnor' Castlemaine; che Teck non era stato 
DIS allestiti male vera GIRp 
‘aclnto, dal contrabbandieri, 0) po 
la morto di Van:Si 




















prodentanti deaminato i bilanci ,, cardini 
di tutto il governo (dello. Stato, con Ja 
profondità che è ‘richiesta dagli. immensi 
interessi pubblici che con essi hanno at- 
timenza, im 


Ti ritorno: sollecito; precipitato! quasi, 
[dell segretario generale dell'intorno nella 
capitale; — mentre; è moto‘ché l'on.| Ron 
[ghetti aveva) destderio ‘e'bliogno; di ui 
[osnigedo più lungo! per -riponarel preso la 
(si finiigiia, — el'splefghierebbo' con certe 
|serie inquietuafaf; 0' Almeno" con qualche 
[rave preoccupazione che si ‘attribuisce al 
[Ministero dell'interno, a causa dell'Inter. 
(nazionalismo, che dn questi, giorni (tenta! 
comunicare i. germi, dell'agitazione cdl 
(confini; alllinterno.-del Regno. 

Questa minaccia non,giange:perd nuova 
logginl Governo; gli era nota fino dai primi 
[di ottobre: tanto cho vin assenza: del Mi- 
‘nistro; ‘il‘sogretario generale ' non mancò 
di: diramaro ‘una ciroolaro più:0.medo se- 
[greta ai prefetti, “avvertendoll delle no- 
tizie che gli erano pervenute, e tacco- 
mandando di staro ‘in guardia, spocial- 
‘mente al'conto. Bardesono, il quale non 
[aveva reagito ‘affatto contro i recenti \mo- 
vimenti verificatisi in Firenze, Adesso 
pare. che ia minaccia, almeno in parte, 
[stia por tradursi in realtà. Lo stesso Za- 
lnardelli avrebbe. ripetute caldo sollecita- 
zioni al prefetto di Firenze, ordinandogli 
'ài protedere; col massimo: rigore. per pre-| 
venire qualunque disordine, | 

‘Anche nel'Modenezo ‘1 van diramando, 
(circolari, stampate alla macchia; per in- 
vitaro.i lavoratori alla «Rivoluzione 
ciale, n e ne farono spedite copie per la 
‘posta ‘al prefetto, al procuratore del Re, e 
[perfino = monsignor arelyescoye!  — Che] 
bis pur sempro il caso di pigliaria in 
iso, come s'è fatto coi famosì mecfinge?. 
Eppure le minaccio degli Internazionalisti 
Piovono. da ogni -parte, © pretendono di 
(éssere molto serio. — Ci pena l'on, Za- 
pardelli. 


La | questlone dei! pellegrini spagnuoli 
[minaccia proprio; di ‘assumere lo propor-! 
fon di una‘questione diplomatica 

T fatt son questi, Nessuno Ignora che 
recentemente vi furono in Ispagna del 
(cas di febbre gialla , che la Stefani non 
lebbe scrupolo di annuaziare ufficialmente. 
[Ora; appena si ebbs notizia chie una nu- 
'merosa carovana di pellegrini ‘spagnuoli 
diretta a Roma, per via di mare, sarebbe 
isbareata \il giorno 18 corrente a Civita- 
[vecehia, un giusto allarme corse nel: pub- 
blico per 1a; salute pubblica; 11 Ministro 
‘dell’interno non: poteva non preoccupara 
(di questi allarmi,; ed ha perciò convocato 
‘d'urgeniza (11 Consiglio supariora di sanità, 
‘sottoponendogli la. questione e invitandolo 



































la provvedere; (e il risultato di uns Junga 
‘discussione: tenuta, ‘al’ riguardo 8 stato 


Ni era necessarlo dire tutta la. verità 
‘alla vedova di‘Astonio. Giorgio,cra trappo 
[geloso del: nonie dei ‘Castlemaino per mac- 
chiaro inutilmente la fama: d'un membro 
(della famiglia, Non sì’ doveva dire a. lei 
[che Gualterio Castlemaine' avesse parte 
[cipato al contrabbando; bastava dirle che 
lil signor Castlemainé sapeva che il con- 
trablando si faceva, ma taéeva per un 
riguardo: verso Teck. Lo si dovevano nar-| 
raro tutti i particolari’ di :quella notte di 
febbraio, ma-tacerle che il aignor: Castle» 
maine fosse stato presente; farlo credere 
(che l'anello d'Antonio era atsto portato 
'al’signore di Greytands dal commodoro; 
(cho Gnalterio, e cid erà vero, avera pro: 
vato. il'più vivo rammarico per; la morte 
(del mipote; ma che non aveva detto nulla 
[al pubblico per:sua discolpa, onde mon 
rovinare: il: commodoro. Bisognava poi an- 
lele‘ 1el:far credere ‘che -1l: Manlero di 
Greylands non avrebbe appartenito ad 
‘Antonio; cidè all'erede-di Basilio, (che in 
mancanza di orelì maschi ‘di  Gualterio; 

ho però Îl' vecchio. Antonio: Castlemaine 
Di ‘fatto a ciascuno degli eredi di Ba- 
silio un regalo pari al reddito di treni 
sl Manioro, Quella somma; sarebbe. con- 











‘auetlo di ordimate, al'‘sotto-prefitto ‘al'0i- 
(ritavecchia ch'egli’ faccia praticare , de 
atiitatii: compotenti ; una visita rigorosa 
[dei pellegrini rion appona siano arrivati 
ui porto; 0'quamdò ‘per caso qualche so: 
petto ‘vi ala , ‘ordini tutte quello misure 
(che dallo leggi sanitario sono prescritta. 

Vero è che dall Sphgna stessa'| per 
informazioni: richiesto agli agonti' noltri] 
'cotà' accreditati; sono venute notisle res: 
sictirantf. Md l'on, Ministro ‘aeli’Interao 
(considerando quanta responsabilità po- 
irsbbo' avere il: Goyetmo' in caso di pont 
[minaterinie 1e'disposistonii date, e feco ber 
[Se mon c'è mulla dd'‘tettere; tanto meglio, 
le { ‘pèlisgrini vengano pire ad osseduiare 
il'Papa ‘eda’ portargli ‘il'marsupiò del: 
Pavok ‘Ranlto' melo insieme, Ma se 
P'ipotenl , della ‘febbre. gialla. prendesse: 
[aonelstenza, chi potrebbe negare l'oppor- 
tuinità 6'la convenienza della visita ordi- 
pata? 7 

Così non la pensano perd.d clericali; 
(cho, da così ginsto o matiirati precauzioni 
già: presero, jiretesto. pér' gridare nuova- 
mente contro la schiavità della Chiesa e 
'del'Pontefice. 

Intanto, come si era ‘annunziato; i pel 
legrini spagnuoli domenica mattina si pre- 
sentano in vista del pérto, di Civitavec» 
(this. La Commissione del Circolo di San 
[Pistro, © Il viée-consolo spagnuolo si re- 
[cano a riceverli. 

Ma l'Ufficio di sanità \ marittima, se- 
‘condo ‘gli. ordini ricevuti, inipedisce loro 
lor abarco; -intimando: la quarantena di 
‘quattro giorni, î 

A ‘questa intimazione, il vescoyo che 
(conduce jl pellegrinaggio ha vivamiente| 
protestato, fnalstendo cho gli's1 rilasciasse 
na dichiarazione formale soritta coll’or- 
dino, ministeriale, perchè ha dichiarato 
[che ni riservava di protestare o di richie- 
dere l'azione diplomatica del Governo spa- 
[gmuolo! — Esco: dunque l'orizzontò poll: 
tico ‘minacciato: d'ama' nuova verterisa 
fernasionale... Vogliaio però sperare 
[noti innd = asd Trmig, “md nnet: sh 
la: vertenza orisntate. 


Date lobolo! 


* Come nei giorni ‘di disgrazia si cono- 
scono gli amici, così nei giorni di sven- 
‘tura si conoscono le nazioni. La vera 
ia suppone tanta. reciprocità. di 
simpatia che, quando: una sorte maligua 
colpisce una persona’ nei suoi affetti o. 
|néi suoi interessi, l’altra facendo ‘suoi i 
(patimenti altruî, s’adopra per darle tulli 
î conforti morali e materiali che può. 
[Così ‘la, vera ‘nazionalità suppone che, 
fquando: una parte ‘qualunque della (na 
zione è colpita; da uno di queî ‘Magelli 
[pubblici che: si:chiamano,cholera, febbre 
______= = 
cansetti dello atidio del signore di Grey: 
lands, avesse trovato l'anello e ‘ai fosso 
da 


i persuasa, della sua colpevolezza. 
reticenza parziale; era necessaria. ds 
‘ambe:le parti. 
‘Avendosi 
































parlaro delle disposizioni 


Clio dovere prendete fl algnor Castlomaine 
n 





per. tisolre dal Maniero, il discorso 
Naturalmente. sopra. Hatella,; Rene 
‘anale Gualtario doveva par ponsare, Quan: 
ltnnguo: quel giorno ;di latte nom fosse il 
[più conveniente, pure venne in agconcio 
‘a'‘Giorgio di domandarla ‘in moglié a chi 
[no aveva: la: tatela; Il: signor: Castlemaine 
[rimase meravigliato della domanda; egli 
fon aveva mal sospettato. menomamente 
[îhie 1 duo giorani foasoro innamorati; ‘gli 
[piaceva Giorgio, ora ‘affezionato ad E 
itella, il matrimonio era eccellente, ed 
legli acconsenti colla massima, cordialità, 
‘atiantanque; a rigor di:termini, quel suo 
[consenso ‘non fosse necessario. 

— Voi siete già risco, Giorgio? 

— Ho'circa mille‘sterline (25,000 lre) 
'all’anné ‘che mi provengono in parte da 
mio. padro, ed in parte dal signor North, 
'mio.3io; © (padrino. 

“> Ebbene , Estella; ha settecento ster- 











lsegnata a Carlotta. Giorgio proponevasi 
[anche di ‘sostenere le spese. per: l'educa-| 
zione della ‘piccola Marla-Oraola, figlia di 
[sno fratello. 

E così tuito lo: cose facovanai. in ‘gin: 
stizia seoza compromettere nessuno, 

Concertiito questo;; con' grande soddista-| 
zione: di: Gualterio,' questi restituì a Gior- 
[gio t’anello'col: diamante d’Antonio. 

‘Giorgio rivelò quel mattino’ a: Guaiterio 
bl veramente ‘madame Galse ‘nt : fosso: 
[acque perd: che' Carlotta, ; frugando. 








line dl rendita (L; 17,500); il reddito del 
[Maniero di Greylands è ‘di circa mille 
‘duecento sterlina; (L: 30,000), Sarete un' 
omo ricco , Giorgio, © potrete vivere a 
Greylandi in lusso, Sono poi contento di 
sapere coma collocare Estella, Essa non 
tera, più è Jungo rimanere in casa mia; 
le algnora Gastletsino non le faceva Leta 
la vita; ln buona. fanciulla sarà;con voi 
più felice. 

‘— Lo spero! — esolamò fervidamonte 
[Giorgio Castlemaino, 


;\triste conseguenza di tanto  fiagello, 





Gialla, ‘ineenilio; ‘inondazione, ‘terremoto; 
inconiro di convogli! 0 collisione‘ di v&- 
scelli,- tutte, le. altre parti, colla pron-| 
tezza, colla: spontaneità (della. fratellanza, 
dell'amicizia, | della: ‘simpatia | nazionale; 
Yolinò in soccorso: delle’ viltime '& dei 
[superstiti delle vittime 

“Scrivere nei libri, cantare negli ‘inni 
atriotici, ripetere su. pei | fogli, - proela- 
mare nel ‘lieti brindisi: dei: banchetti ‘ghe] 
in Italia ‘siam tuiti; fratelli, è ‘‘oma.gran| 
bella cosa, ma nen basta. Sw parole, e 








[quindi nulla, o quasi nulla;, Che ‘siam 


fratelli dobbiamo: dimostrarlo: eci; | fatti 
La fratellanza ‘non: si0prova,: nò ‘si (ce 
[menta ‘soltanto ‘cole’ ‘eroiche ‘gesta - dell 
[tamipo compiute in' comune; ‘coi ‘grandi 
atti politici fatti col concorso, di:'tutti; 
(col: pianto. universale’; sulla. morte | d'un 
grande re; d'in grande patriota, ma'an-| 
che, ed in grati parte, nelle azioni meno] 
rumorose, ‘meno gloriose, ma. altrettanto, 
utili, ‘altrettanto nobili, altrettanto ‘gene-| 
ose della. pubblica reciproca benefi-| 
cénza. 

Dopo molli ‘stenti, dopo molti’ sacri- 
fizi, ‘abbiamo potuto riunirci' in una ‘sola 
famiglia. Ora/dobbiamo ‘dimostrare che 
leravamo degni  di' formare una’ famiglia 
sola, palesando d'avere. quel ‘séntimento] 
[che ‘non può mai mancare in una! fami- 
glia, la solidarietà; lo'scambio di prove 
d'affetto. 

‘Disastrose inondazioni  haimo' devastato 
borghi e campagne della valle ‘ dell'Alto] 
Po. Vi son ponti rovinati, strade tagliate, 
(campi e prati a cui le ‘onde rubaronio il 
fecondo. soprasuolo; case ‘acalzate; © crol: 
late, fattorie: sepolte ‘sotto’ le: ‘onde col 
bestiame: egli ‘attrezzi rurali; fabbriche) 
[demolité. ‘Vi sono, degli ‘annegati!’ E, 





(quanta. miseria ! quante: persone } senza 
da pina pià siii: 
abonde; orbate. d d'una: ma: 
idre, d'un figlio, d'un unico sostegno, 
‘d'un'unica gioia! — Il momento è ve- 
[nuto di mostrarci veri fratelli: soccorriamo 
gli sventurati! Diamo. il mostro! obolo! 

Il danaro, purtroppo !‘non risuscita i 
morti, ma allevia i mali materiali che 
‘necessariamente hanno tanta parte nelle] 
(miserie della vita; dà ilpane ‘agli .or- 
fani ed ‘alle vedove dell'uomo del lavoro; 
dh un rifugio 'ai derelitti privi. di tetto] 
per l'inverno imminente ; dà' le ‘coper- 
ture con cui resistere alle rigidezze| 
idel' freddo; paga il viaggio a chi 
[deve ‘abbandonare..il.caro paesello peri 
[andare altrove in ‘cerca di lavoro; com- 
pora le. medicine ‘ai malati; soccorre 

ari 

La conferenza fra Giorgio e Gualterio| 
fa' ‘assai. lunga, Quindi (si separarozo ; 
l'uno. per 'chismar, sua moglie e farlo co: 
Inoscere. che: doveva prepararsi a partire] 
‘da Greylands; l’altro: per informare! pri] 
|dentemente Carlotta. Guise clie non 
peva ancora di: nulla. 

‘All'idea di dover lasciare Il Maniero , 
la signora Castlompino si ribellò. Ella 
‘giudicò sciocca la, lealo; condotta di: suo 
‘marito, e s'adirò, prima per dover uscire 
da una casa in cul era stata per tanti] 
larini, @ poi perchè di quella casa doveva 
‘diventare. padrona quell'orrida Estella ,| 
niente Ja ‘nua Flora. veniva spogliata; 
[Ma tutti i suol rimbrotti , le sue obbie- 
‘zioni, le sue ire, Je suo impreeazioni non 
valséro a nulla. Gurterio. l’informò che] 
prima del Natale V'ayrebbe condotta: al 
[Londra © quindi.a Parigi. La prospettiva] 
di Londra e-di Parigi ;. cho ella non' è 
[veva: mai veduto , rabhoni ‘alquanto l'ac] 
stiosa © gelosi nifnora, 

Madnma Guisei credetto letteralmente al 
‘racconto che ‘il cognato, Giorgio: le fece. 
Naturalmente ; venondo ‘a conoscere’ în 
[modo positivo che: Antonio. era. propria 
morto, che ella; era vedova o che la vua 
bambina era orfana, ella diede in grenti] 
‘amanie, ma, era proparata ‘a quella sven 
tara, era convinta dn gran tempo della] 
morte d'Antonio, è già quasi rassegriata: 
[Pianso sulla memoria: di suo marito 
(si rallegrò venendo a conoscere. who Gusl- 


























[aveva potuto far ‘n mena di conce; 





‘malsulla, morte. d'Enr] 

























































gli ospedali poveri nei! momenti im cue? 
riboGcano di malaW, di ‘agonizianti;: ri; 
costirmisce le: case demolite; eliîude entro: 

‘afgini i flums afftichè più non infestino» 
le campagne ; ‘fa rissrgere' sulle loro ro-* 
vine te fattorie; Fift/.i (cam 
btrade; Fipara insomi 
Siali ed diutà @ soppertare î' bali morali: 

Tu quela dolorose! circostanz® Ja ca- 
rità‘ pubblica si risvegli: La ‘amii di 
Lili Versò. ciascune, 6’ di ciascuno verso: 
tutti: è: forse l'indizio migliore (“Qefta ci— 
Vill: d'un paese; Wtalio fu. delta: terra 
(geutite; i più billmodo. di: esser: gentili 
@ di cssore' pietosit:; — fa detta» terra. 
Igerieresa;-il ‘più bol: moda: d'esser gene- 
ost è di esser: beati nelle” pubbliche 
(calamità. E il benefizio sia‘ pronto : chi 
'dà presto,: da due volle: 3a 

* L'talia! non ha: mai'maneatorai doveri 
della pubblica pieei ella ‘ore dil quello 
venture che, cadendo ‘‘gogia ng parte 
della nezione , si debbondi;oliasmare na- 
zionali: Non è quindi: il'essedì portarle: 
Pesempio di altre grandi: ‘azioni; come 
la Francie, l'Inghilterra e la: Germania. 
Ricorderemo soltanto fra i. faltà ‘recenti 
(che, in occasione dei. disastri. della. sta- 
Zione di Sittingbourne ,. della ‘miniera 
Abercarne © della Princess: Alive, di com- 
[messe tulto il‘ popblo: inglese; @ che in- 
(genti somme {tirano versate-a.. bgnefizio 
dei superstiti poveri... Privati, ricchi e 
[non ricchi, club, associazioni; uffi, col-- 
legi; chiese, ‘tutti versarono it lord bolo. 
‘a pro' di coloro che quei disastri’ hanno 
iminiseriti. Il contributo | della - pubblica « 
compassione . variò ,,. secondo. mezzi, 
dalle cento. ghinee ‘dei: prisoipi: © dei 
ricchi aristocratici: allo scélfido ‘del mer-- 
ciaio, al penny del a Ma 
farono: benemeriti im egual ‘misura ‘il 
ricco, il. merciaio e l'operaio. —-Ricors 
ton = i _Uopor 
l'affondamento, del''Grossen-Aurfitrst, ol 
ire due milioni fureno racoohii nelle pub- 
bliche sottoscrizioni. Cosi figli d'Inghil- 
terra 6 di Germania: dimostrarono di' es- 
sere solidali: nel‘ momento: delle' disgrazie. 
‘nazionali. 

Ora i nostri ‘poveri. inondati altandono 
anch'essi, nella’ loro, afflizione, l'aiuto 
d'Italia. Imitiamo vanche: noi l'Inghilterra. 
‘ela Germania; versiamo. tatti il! nostro. 
‘bolo per' gli aventurati.! Ciascrno dia 
[secondo quello! che ha' ricevuto; il ricco. 
dia molto, il povero dia poco. Ya carità. 
di chi non dà che il soldo è pari ai 
‘quella di chi dà cento lire quando è- 
proporzionata al'merzii dell'oblatere. Sono, 
pochi quelli he: possono; dar:cento; s0n0- 
.—_r___—_—__————_ 
































‘essere liberata dal suo :sospsttoro dal dor 
‘rere, di: odiare’ quell’nozmo: è Era stato. per. 
dei ;un’gran .tormenta:vivero !fa casa. di 
(quell'uomo; credendolo: colpevole, Ora egli. 
veniva: riconosciuto: Innocente; per Car- 
lottà era una tortara'di meno. 

Giorgio le, offti l'anello. dî Antonio. 
[Etta lo ricusò dicendo: che non ‘era; suo, 
che era una reliquia di famiglia. essendo, 
‘sempre stato. trasmesso. not: Castlomaine=, 
‘primogeniti di padre in figlio, echo, co»' 
mo tale, doveva appartenere al ‘mappre» 
sentante del ramo primogenito de Castle; 
[maino, che era Giorgio. Il buon Giorgio 
lè disse che quell'anello: poteva essere. por- 
lei usa consolazione. Ella ‘xisposo. ole 
aveva ‘altre religuio d’Antonio,; uhe si sa- 
redbo fatti dare;da-John: Bent tutti gli 
oggetti ‘ai sno|matito che. erano: : ancora 
‘depositati all'albergo: del Delfino: .8 gelo- 
Jsamente custoditi: dall’ontosi fra duegli og- 
[getti v'era un orologio d'ora con‘catena; 
[ila avrebbe portato quell'orelogio ia mo- 
moria di ‘sno mazito; 

Giorgio conservò quinii anello, e se 
lo mise in dito pensando che ogniqualvolta, 
i suoi: aguardi sì fossero arrestati su quek 
preziono oggelto,'egli ‘avrebbe: pansato al 
fratello Antonto; ed*alla:fatalità ‘di eni 
fara stato vittima, Y, 

— Dov'è \Eutalla? — doimnndd ‘agli. 


— Nol salotto. di sta ave ge 
RI 





lun fratello. 





terio ‘Castlemaino ora innoceute. della|» Giorgio uecì per:andare a trovar la sus 
morte di lui. Nei.'Iunghi. mesi che-era|Adanzata, Insclando/che Carlotta, rimasta 
[vissta:‘alManiero, ella‘, mo/igrado tuttà [aola;: dense 
lla ana prevenzione: contro Gualteriò; mon 

e per) 


Fai ina corta: simpatia ‘ocra folico, di 


liberò sfogo al'suo pianto. 


(Domani la. fine) 
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rarai appigliandoet; a bitti,i mezzi. possibili, 
Uno qualunque di noi, per guanto spinga fino 
‘allo sornpolo ll sentimento ela pratica, del- 
lonesto in tutti gli ntti della ‘sua vita, crede 
‘affatto naturale (di aver in'altra morale ‘6 
t'altra' coscienza quando si tratta di pagoro le 
imposte, e procura di frodare il Governo senza 
provazmell'anima alcun, rimorso. 

‘ao le cose stanno così la colpa è proprio 
dntta dei contribuenti? non. è forso anche il 
Governo ‘che: dù per il primo l'esempio della 
immoralità. permiettendosi: spesso, di offendere 
palesemente, in. fatto di tasso, i più santi prin- 
cipii di giustizia? lo nostro loggi non:sono 
‘esse fatte in modo tale da farci veder nell'a- 
gent dello; tasse il' nostro naturale nemico? 

Oggi ha 1nogo l'accertamento | dei. redditi 
por la tassa suì fabbricati; l'agente dello tasse, 
obbodendo agli ordini ricevati, ruddoppia, tri: 
plica il(reddito imponibile. Un bel giomo il 
“Ministro dolle Finanze si sccorge che gli au: 
menti raggiungono la. somma che egli si pro-| 
pouova di ottenere & prisorivo si moi, agenti 
di non procedere più oltre. Tizio lia fatto con 
soscionza la consegna dl suo reddito) ©. per 
non ‘aver maggiori disturbi ‘acconsenti all'au- 
mento: impostogli dal'agento della tasao; nitro, 
più furbo) dichiara iI terzo del suo reddito, ri: 
‘corre ® tattei le Commissioni possibili e imma- 
‘ginabili © alla fino si accorgo che vi ha gus- 
doignato, perchè l'agente delle tasse smmette 
la stia consegna. Tanto peggio ; per chi ha 
‘consentito ad'uin aumenti; peggio ancora, se 
è stato troppo zelante nel pagare. 

È con questo bello teorio di giustizia distri- 
butiva andate a persuadere {l contribuente 
dell’otblizo morale di non frodere il. Governo! 

Sembrorebbo poi che anche per solo conside- 
razioni d'utilità finanziaria al dovesse cercare 
di far crescero, la. produzione del paese, Ma 
sé îo domani nella coltivazione di un fondo in- 
troduso qualelie procedimerito nuovo, qualche 
coltura più profivus, non arreststudomi a speso 
gravissimo cho ancho in caso di imona rin 
‘cita possono assorbire il profitto di vari anni, 
eccoti che l'agente delle tasse, sompro attivo 
solerte alla ricerca di qualche nuovo cespite 
d'imposta; viene, ad accrescermi In tassa col 
protesto di un aumento di reddito, ove non ho 
in realtà cheuna perdita considerevole. 

Con questo sistema tutto ciò che abbiamo a 
‘sperare dal Governo si è ché. non s'uccorga 
ali quel po' di bene che ancora. possiamo ter 
tare © sua insaputa; che cosa volete poi che 
c'importi se oggi si abolisce e domani vien ri- 
costituito il Ministero d'Agricoltura e Commer- 
cio? Se da una plfkte viviamo nello spavento 
‘che fi acorescano î. pesi che sopportiamo, non 
abbiamo neancho Ia cousolazione di rallegrarci 
‘quando ci si parla di liberarci da qualche gra- 
versa esistento; voglio alludere alla promessa 
di abolizione del ‘macinato. 

Machi di voi prenderà sul serio questa pro 
messa ? Come. persuadersi che. con un tratto 
di penne si possa cancellare dal bilancio del- 
l’entrata una somma di cttante milioni scuxa 
cho il Ministro delle Finanze ci abbia meno- 
mamente indicato in qual'modo intende soppe- 
rimi?. 

Una trasformazione di imposte è certo de- 

‘siderata © riconosciuta. necessaria da tutti, ma 
io vi confesso ‘che l'ignoto mi pons i brividi 
addosso. 
+ Lia tassa del macinato è pesaute; odiosa, de-| 
testata, ma che cose sappiamo noi delle tasse 
nitove ‘cho. sarà forza imporre? e nel dubbio 
‘non è forse moglio tollerare. un'imposta gra: 
vosa, mn giù impiantata, giù ‘stabilita, ‘già 
entrata nelle abitudini, anziché vivero ;nell'ap- 
prensiona di qualcosa di peggio? 

To ve lo dico francamente: quando fu stabi 
lita lu tassa del macinato. tempi. correvano 
molto gravi per la_ nostre. finanze; allora; fa 
atto di vera abnegazione eidi!virtà civile nt 
frontare l'impopolarità per salvare il! credito 
dello Stato; ora (che la. nave) veleggiava in 
mare tranquillo sarebbe stato.il tempo di prov: 
vedoro a togliere, poco alla volta, carte) 6coas: 
five gravezzo: che nella. fretta si 6rano im 
poste. 
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Ma ‘ln puîsione; politica. anche, questa. volta] 
Venne! è frammischieral alla. finanza, e doye 
'avremimo sperato una lenta trasformazione © 
luna sorio di ordinate riformo nel sistema tr 
\butario, in provvedimento francamente: rivolu- 
inzionario vieno a mettere moramente in 1. 
scompiglio il nostro bilancio, 

In fitto di speso io ammetto che uno Stato 
deve procedere con eriterii molto larghi ; an: 
che i (lebiti sono talora fonte di ricchezza mà 
ad una condizione: che sì facetano per incon: 
&rare ‘spese veramente produttive. 

Non credo necessario; che Îl Governo) debba 
ritrarre, dalle sposò che’ sopporta in questo 
feno; un immediato benofizio pecantario; un 
[canale un porto, una ferrovia, anche una scuola, 






tatto il Collegio; 





danari impiegati ‘in queste rientreranno con 
[sura nelle casse dello Stato trasformati in 
[maggior provento d'im posti. 

To dubito fortemente che tutte ls spese fatte 
(al nostro Governo siano davvero nccsssa« 
rio.0| realmente produttive;: mia comnugue sia 
lim bo mai potuto comprendere. come fi Yo: 
[gliano quasi’ creare, per ciò che, riguarda la 
finiuza) dello ‘Stato, dei! principi economici 
di urid natura sifitto. ‘peciale | e chie ripu-| 
[mano all fondamento dell'economia; palitica. 
[Noi cerchiamo’ di praticarlo in: casa nostra e 
fuori di casa. andism predicando' a. tatti! chel 
risparmio è l'unica. sorgente; l'unica cagione 
l’anica. base della ricchezza; ma quando (si 
tratta del bilancio dello Stato, allora ecco îl 
sistema cho si va applicano: ‘6 nel'entrata 
figurano dieci milioni di aumento stabilismo 
denza patra trenta milioni în più nel bilancio 
ella npess. 

Mi accorgo di essermi! assai troppo. dilun- 
[gato facendovi percorrere una vin poco dilet- 
‘tcvolò di querimonie e di lamenti; permette» 
‘temi ‘dî aggiungere! poche cose. per: esprimere 
"ina: preghiera. o-nn' voto, che vorreî poteste 
[giungero o tatti quelli: che hanno: în mano le| 
sorti dell nostro paese. 

Vorrei dir loro roi giovani dobbiamo avere 
lana grano riconoscenza, verso la generazione 
che ci ho. preceduti ; le dobbiamo tutta'la sod: 
‘disfazione, tutto l'orgoglio che proviano oggi 
'auanào’ sentiamo di essero cittadini di uma 
[grand nasione. Mu ci attendiamo di più dal 
'roî, vogliamo ancora aggiungero una nuova 
cagione di gratitudine ‘alle innumerevoli chie 
‘pià contate verso di nei, ‘Se colli più straor- 
aiùiria di tutte le rivoluzioni, so con immensi 
‘sncrifizi voi ci avete: datò wis patria; abbiate] 
il coraggio: di compie l'opera ©. fatela ricca] 
Iotonto, rispettata. 

‘Poneto un termino a questa rivoluzione chie 
avete iniziata © proseguita ,, futo. che l'epoca] 
dci gravidi rivolgimenti sia chiusa affatto per] 
[îar:Inogo nd un periodo di ‘calma; di pace, di! 
lavoro, di raccoglimento; Le lotte © 16 passioni 
politiche”, 1a divisione del vecchi partiti \di 
destra o ‘sinistra facciano Mmogo a nuove solle- 
itudinî, a ‘muove divisioni più conformi agli 
attnali bisogni ed interessi ; dateci dello itno- 
razioni continne, ma lente, delle riforme pro- 
gressive, ma non degli sconvolgimenti, L'atti- 
vità. che finora si! consacrò a rendere jndipen-| 
ldento il. paese dai nemici esterni si rivolge 
lora’ a risanar lo ferite riportate in guerra, 
ferito che son molte o gravi e dolorose, 

“Non per questo se nascesse in bisogno, se 1a 
salute dello’ Stato lo richiedesse, si vedrebbe 
(questa popolaziono men pronta ad accorrere 
alla’ difesa delle nostre frontiere) e la. genera 
zionio cho sorge mono sollecita ad emulare le 
l‘irove dell'antica; perchè in questa terra vi- 
fono riffgliosi dne sentimenti , l'afftto della 
patria che ci congiunge in istretto vincolo a 
tatto il resto della famiglia italiana © lin: 
'erollabile fedeltà. devozione nella persona dell 
[Ro è delln Dinastia, che formò la nostra gran- 
‘lezza e che oggi forme il nostro vanto el Ùl| 
nostro orgoglio, (Applausi generali). 
| Discorso dell'on. MARAZIO, 

Signori, da duo'anni nol non ci siame più! 
[vodati; ‘io deaiderava. nesai di rivederti, ed 
'ho pertanto accettato molto volentieri l'in: 
Ivito a questo banchetto. To rendo. vivissime 





tolici; che 
































Cominalo dal 














[aumento delle 


'rimidamento negli stivaletti che alano sctaga- 
Fatamento srl. n 

‘A: ciò si aggiunga la 
relazioni e 


‘secreta, delle 








‘proporzioni ‘fra le; cose. 





‘Per chi sta in letto è molto distanta 
pio fre comun e l'etascepiani; a pre 


lo 


fa il giro del mondo è bros 
[fre Porigi e Londra, A 








aticella la pulas- | 
















lsrazid! all'egregio) Sindaco, 6) all’onor;. Giunta |a 
mtnicipifo di Bautaid, ‘che mi Hanno offerto |tatta dall’on, Fisbano, da mo; dell'on. Muési (rià ‘el bilancio delle marina' He &vito na'su- 
l'occasione di atringerri In mano e; di aprirvi | Giuseppe, e de altri’ colleghi, per ‘ls diatitt 
animo mio. To sono altresì gratissimo a voi, |sione/di cinque centesimi salla tassa del sale. 
‘che afilando l’inclemenza de) cielo, siste nc 
‘sorsi a questo banchetto in così grosso 
letto nomero che non avrei potate desiderare |fé, sal petrolio, ci dovesse aviJaro alla va- 
‘od augurarmi maggiore. Io vi do il satuto|gheggiata riforma tributaria; ma intanto l'an 
della riconoscanza, 0 bevo, alla provperità, di |mento dello imposte 


ti (Apprawri, fragovori) 


Ne' dne anni trascorsi, cas gravissimi sono [quando. (Applausi) La verità è, o. signori, 
'sccadoti in Itallo, Due Ministeri di Siintra [cho l'on. Depretis aveva eccodato nelle spest; [chezza mobile approvato nel 1677. È vero, 
[sono spariti dalla scena; 6 ciò che più è deld'altra parte egli ripugnava dol guastare il|questa modificazioni, sgravamo ‘dî Gira duo mi 
Inotarsi, questi duo Ministeri sono cadnti, seb- fpareggio. Che fare? Fropose in fretta o faria)fioni e messo niceno' categorie di contribuenti, 
‘bene la maggioranza delle Camera, nua mag: [ls tassa soghi: xucoheri; altrimenti l’esersizio|e nccordano ai Comnni nna date partecipa- 


[gioranra non più veduta per il suo numero, |del 77 si sarebbe chiuso con un manes; peggio |xione negl'introiti della tassa: partecipazione: 
fosse di parto loto; un gran Re; il Ro'}ibera- [sarebbe avvenuto del 78. 


toro, è sceso improvvisamento nelle tomba, 
tra il cordoglio, generalo, inesprimibile, della |trolio passava in. Parlamento ,, ma Tuscia 
nazione; (benissimo) poco dopo moriva un Papa, |dietro di «è uno screzio grava nello file dello |ruccheri; mi eaîî& e mul petrolio dvva frattàre 
[obe per 62 annì aveva retto lo sorti d6i cat-|miuggioranza parlamentare; un amaro; disin-[i 
ra, veduto orollare a' moi pledi |ganno nel paese; il discredito della bandiera, 
il potere temporale, © che era sopravvissuto a [che aveva raccolto tanti elettori © tanti can- 
(questa catastrofe, senza muoverai da Roma; un |didati nello elezioni generali del 1876. (vt 
Pape che, un po' per necessità della. propria |rissimo!) 
(condizione, un po' per inclinazione naturale; 
laviva mesao; il dito 6 talora, la‘ mano no' pr 
bcipali ‘avvenimenti dHaropa, durante il suo |nel,1877, coniierevolmente 1a condizione dei 
lungo pontificato: Unialto fatto: gravissimo |contribuonti. E:valga il vero, nol bilancio de- 
ba anto principio e fina {n queeto periodo di |fnitivo del, 1877. ors.stata preveduta un'ecce- 
tempo; ma; fuori d'Italia e sensa alcuna nottra |denza di circa 15 milioni. dell’attivo sul pas- 
partocipazione, Parlo della guerra d'Oriente. 
[Or bone, noi siamo naciti! incolumi da questo [frutto maggiore cavato}ia talune imposte, fra |mbbeno collo variazioni. intirodotte 
difficili ‘prove. Duo de' casî, che ho testé zicor- [l'introito della tasm nuova sugli supcheri, tra |riffa si toconese Ja convensi 99 colla Regik , | 
'itti) cioò Is morte di re Vittorio Emanaslo [alconi risparaii fattisi wa. parecchi pubblici approvata per loggel' Spin cque. l'aumento ; 
lo-1a morte di Po Tx, potevano, essere arge-|servis!, l'eccedenza dell'entrata sull’ uscita [ppiscquo ancora di pit it mo;10 poco rispettato: 
|mento/0 pretesto di moti -inconsalti @ di di-[talivà a 68 milioni. Era una bella somma. [delle prerogative parlamentari. Già era stata 
sordini riprovovoli; ma in vntrambi i casi I'T-|Un'amministraziono parca. nello spendere) a-|ganeralmenta © vivamente: titasimata l'aboli- 
talia ha dimostrato uo sento squlkito © una|vrabbe potuto consacrare una parte di questo zione del ffnistero del' commercio; © l'istita» 
‘mirabile temperanza civile. Tatta la nasione |eoprayanzo alla diminuzione di quelle. tasso |sione del' Ministaro dell tasor 0, per. decreti 
ha acoompagnato al sepolcro le spoglio mor-|che sono di maggiore impelimento al lavoro, [reall; mentre lo Statuto , le. leggi €, so non: 
tali dol iondstore dell’indipendenza © dell’u-|allo sviluppo della pubblica ‘ricchezza, | (4p:|aftro; un alto sentimento di ci nvenienza; con- 
nità nazionale, rinnovando, con maravigliosa |plawsi) 
manifestazione, il giuramento di fedeltà alla | Ma l'amministrazione 
[gloriosn. Casa di Suvola e ai Uleri ordini ehe [tatti i 68 milioni a'spese nuove, ed a. spese [poso il colmo aHa misam. La quale pol tra- : 
‘di teggrono, Pio IX ha potuto morire ‘0 Loo-|maggiori. Dei 68 milioni non al sono salvate |boccd per il fatto che/costrins > }l Crispi , le 
[ne XI gli è succeduto nel governo della |clie 700 mila lire, 
(Chiesa, senza che l’ardino pubblico fossa mo-| Ma si diri 
lnomaionte turbato, senza cho! forse fatta la erano necessaria : rispondo: parto sì; parte no. 
'inenoma offesa alla libertà dal Sacro Collegio, | Per esempio; la spess del miglioramento dalla |rayasi la-legislitura XINI ; e ra elotto presi 
[senza cho la città stessa di Roma si accore|condirione degli impiegati dello. amministra: [dento della Camera l'on. Ca iroli: candidato 
[gesso del: mutamento svrenuto nella direzione [zioni civili‘ poteva esser differita, 5'è aggra-|di opposizione, e il Depretia 
della: Chiesa, Cattolica. 

Questi modi tornano ad onore della nostra [8 milioni, e non si sono contentati gli implo-|ancora, 
patria, è danno a sperare bena dell sno arve: [gati (Zeniorimo) 
ire; nol dobbiamo, rallegrarcene. altamente | 
(È vero! È vero/), 

Ma perchò, o niguori, caddero i duo Mini-|civili, non ora ridente ; ma è forse lieta Ia|morse non Uastarono a disarma: 1 l'opposizione: 
stori prestodati dall'on. Depretia? Ve na dirò | condizione dal. contribuenti ?. So: ch 
brevemente lo ragioni. 
primo. 
Un ‘complesso di cause produsse 1a. cadtta|tica promessa: è vero,:la promonm c'era 3 
del. primo; Gabinetta Depretis: Il modo con cul |cozio doveva emere ademplità ? Applicauto| Eccovi; 0 signori, la causa x rincipalo della 

gli umori diversi, por non [la regola : impiegati pochi, ms ben pagati; [caduta delle duo amministrazic nò di Sinistra 
soi principali componenti; |il che val quanto dire : semplifichiamo l’am-| 
la poca attitudine degli uni; la poca temperanzs | ministrazione ; colla semplificazione scemerà [spese sovorchio ne hanno ro so. l'esistenza; 
[degli altri; le incertezze, la debolezza del capo; |il numero degli impiegati; il denaro così ri- 
lle molte, lo troppe promesse seguito dai pochi |sparmiato servirà a pagar meglio gl’impie- 
fatti; ‘questo ‘ed 'altrottali causo ebbero, non 
‘ha dabbio, ‘Ia. loro parte nella prima crisi. Ia 
la cansa principalo, Ja cansa più 
ansa determinante, chi ben guardi, deva ri. 
porsi nello ‘troppo ‘spose, allb quali si lasciò 
‘andare l'on. Depretis. Fu questo, indirizzo fu- 
nasto che costrinse l'egregio nomo @ pro-| 

porro, dopo un: anno solo di governo, nn si 
[mento d'imposte per 18 milioni! vero. È vero) | 

Cosi il programme ministeriale era lacerato. 
Il programma diceva: non una lira di meno; ma 
nepparo ua lira di più. 1l programma dicevi 
'trasformaziono tributaria; cio diminuzione 
[dello imposte più gravoso è nello stes 





imposte ‘meno gravosi 


l'on. Depretis proponendo, {n marso del 1877;| 
un numento della tassa sugli zuccheri, sul caffi 
sul petrolio, non accompagna 
ata colla corrispondente dimianzione d'une tassa 
più molesta, più nociva. Ché ansi, vento il 
[giorno della pubblica discussione; egli reepin- 
‘gova fermamente, e faceva sì che fossa re 








Con'gli' occhi avvivati, nocesi dal' Chablis, 
‘nostra. brigata al sdraiò in vettara. Lo teste 
‘avevano una tendenza a riversarei, 
‘La carronza abbandonò la rete! rossa dei 
juza | sassi acuminati, @ scivolò sull'asfalto. Che 
andare di vellato | 





tempo) 


sta propo-| 





tal dalla Camera, Ta modestissima proposta 10. cré@o che sl, È finalmente la parts ondina- 


Minto !al' 2 milioni; là straordinaria. dini 
fnilione (6 ‘mezzo. 

TI primo” Minfatero Depretis non' a messo 
‘În pericolo la ffurnea; non ha guistato mero» 
Imamiente il paraggio, ma noî'hi migliorata, 
d ln condizione de’ contribuenti! | come avrebbioti 
a; è bito; la di-{potuto; atzi, Jong? dal miglionina, l'a resa 
imintzione si sarebbe ottenuta, mom si mlpiù diMelle, più dia. SI citano fa miv favotei 

modificazioni dello’ tusva sul redaiti ai ric” 


To, #0) bens che l'on. Depretis avvertiva come | 
l'aumento delli tassa soglf succherì, sì. cat: 

























cho sì fa salire a circa tre miioni e mento, 
La tassa sagli zuccheri, enl caffe sul po-[Abbiamo in totale ‘un beneficio di 6 miftioni | 


tra contribuenti e Comuni. Ma \1o'tarsa sugli 






[56 mitical; ora 56 da 16 sottraeto 6; vi reitazio: 
110, 1fllcaî difuugggiore imposta: a cazico de’com- 
tri buenti.. Questo conto è semplicissimo, o fatto* 
isdlo popoliioni noe poteva: chie allemelo 
[dalla prima: amministrazione Depretis. (:sero/r ; 
Appiano) 

‘Veniamo alla secon. 

Questa non lia vinte ebo' ssttcuta ‘giorni. 
[L'indirizzo finanziario d'restato lo stesso : 
(tpeso' soverolie, muovi ogggravit; de” quali tim 

palo s'è avato coll'aumento della tariffa, 
0. Ma in effetto, nel conio dall'anno, tra Î}|de'! tabacchi; fatto per' semplice d&creto realo;. 


fa ta > 


Contenendo in limiti aisereti lo speso’, Yo- 
iorerole Depretis: avrebbe. potrto migliora: 














[nigliavano’ una leggo specia le, L'aumento. 
epretis consacrava |dellu tariffa det tabacoht, por docreto real 








personalità più spiccata del Gi ibinetto; a riti- 
queste spese muore e maggiori [rara iubitamente. HI resto v'è noto. Pochi 
[giorni dopo la dimissione del «3rispi , inaugn-. 





‘inoieme co'suoî 
[rato il bilaneio ordinario dello Stato di circa [colleghi, rassegnava l'ufficio. 1 © ‘qui avvertito 
signori, che il discors o della Corona 
[promitteva Ia presentazione di è lisegni di'legigo 
Questo provvedimento: noa urgeva ; certo la | por la diminazione della tassa (sul' sale e del- 
locndizione degli!mpiegati delle amministrazioni | l'imposta. val macinato. Ebbe ne, queste: pro= 






















l'ex-pre-|della Camera e dell'opinione pi abblica. La fe 
sidente dsl Consiglio s'è giustificato col dire|ducia se n'era ita; 0 quando li 1 fiducia è per > 
lab il suo provvedimento rispondeva ad un'an:|duta; non ritorna più; onon ritorna che col 











: ma |temipo; dopo unowk esporimenti | 





TI segroto sta in une quistioni » di finanza; lo | 
Ì 


lewue hanno costretto il Depre tis_ ad imporre 
fiovi aggravii, © i nuovi sgg ravii gli lanzo 
[gati cho restano: Ma si sono accresciuti gli|fatto perdere ln pubblica opini cxo. Senza que È 
stipendi degli impiegati civili, e non si sono|sto errore il Depretis sarebbe. ancora al suo- Ì 
riformate le amministrazioni. (È vero! è vero/)|posto; cogli antichi, o con nuovi colleghi, Ì 
[Eeroro finanziario; erroro amministrativo. (4p-|questo: poco monta, ma. egli avrebbe salvato 
piani) 10 stosso, e salvando sa stesi 10, avrebbo:mau— { 


‘Altro esemplo: la spesa ordinaria del bilancio lento. alto il credito del proprio partito. (4; 
della guerra da 185 milioni, è valita el 1877 a piave) — — RR a 


lcirea 170 milioni. Né basta: In parte straor-|' Ci troviamo, ora, in faccia, al. terzo Mini. 
'dinaria è stata sorpassata oltre ogni misura. |stero di Sinistra. Questa 4 mministrazione è 
[St ‘sono spesi nel 1877, oltro.lo stanziamento |stata accolta con vivi segni di simpatia dalla. 
‘della parto straordinaria del bilancio, circa 22|pabblica opinione. Benedetto: Ouiroli- è ln: per- Ì 
‘milioni. Ora erano proprio tatti neconsarli, tatti| sonificazione del patriotismo. più puro, della. | 
lurgenti questi armamenti straordinarii? O non|-sirtù più costanta del sacrificio. (Zienissimo)». Ì 
| 














'sono tati essi, fn qualche parte, consigliati, | L'aureola del martirio circonda la sun fronte. 

ispirati da quella politica, non dirò di ayven-{(4pplausi) Il suo nome. promettora un'Am 

‘tare; il gindizio sarobbo ingiusto, ms da quelle, ministrazione altamento morale, ©. rispettose. | 

politica di velleità, che hs caratterizzati [dello franchigio costituzionali 0 vello leggi: 

tutta, l'amministrazione Depretis, nelle sue r)-[dello Stato. I colleghi da -Iul seelti avevano-. 

lazioni coi grandi potentati, rispet al'al'un'incontestata rispsttabilità. Ra, composi-: 

[guerra d'Oriente ; politica che ci ha costase|zione del Ministero, il programna , i primi” 
milioni, ma che non ha sccresofato, [atti signifcavano prudenza. poll'ica ‘o. finan» 

[ber fermo, lo' nimpatie d'Earopa per l’Italin?|ziarls, e potovano tornare: socaltl' agli spiriti 


Oral 














corsttori arcurrì cho non, basta. più dip di [della città; la supera a memoria e ne. dicer n. 
speziale, 0 d'arco trionfale, ma diro [eva con cognizione di cansa, come l'axa ang 
d'arco baleno ; onde si annunziano le gar zatto, |costraito ini. quel: pexdemonio. 
vantando miliardi" di lettori. Ma in cortî puntò non si reccaporza pi ù, 
Tatto è spazio, e tutto 8 foresta. Vede il palazzona dell'Opera (Aoca@ :mia 
Tutto è massa, 0 tatto è chiaro. nazionale d$ musica, secondo Ja nome nela: 
Tutto sl può intolare più in Zà de segno, [tura 0 meglio agolatura francese); pain zone 
come il bel racconto di Sacchetti; o tutto é|di Corona in tempi di repubblica; 1, dico 











Geromi vastit Si:è sopra un ponte; nel segno relativo. lesterrefatto davanti ‘alla iratta di ix go che 
XL: rina dî Geromino è una rartità imponente | ‘ati quattro Mangano ll collo fuori della | "I giornali sì stampano di notte con la dute |gli sprasta dayanti: — qui dovevamo a 
ds i. Parigi lb scraoraimario diventa naturale. In-|vettara; © Dino Sgorbi sentanzia: — Questa [ai duo giorai avrenire; i cartelloni. dll’Ippo- | ven quartieri, © lì sbarazzazono ! n pochi 
Rivincita di Parigi. fotti” quando crescono le fanzioni delle cose o |s8ri9 di ponti Incastrati nei parapetti di que:|dromo annunziano una donna. proîettile; ‘non [Îmesl. Ah! Pasigi è una na citi, per 
È prosto trovata la ragione perché. Parigi ljo moderimo sono tutto tagliate nd nia gran-|eHl Lungarni di ‘qui, io dico che sono tanti|o'è cravatta in vetrina, che ncm porti la|chò sì ba avuto Il coraggio di traggere 
sullo primo afgarò così topicamento davanti [desza, manca lo spicco, il distacco. Così, per|pioll di uns scala divina. posata dal Padre [scritta di fuor di riore ad 0- Impsrizo gli smministastori è li Roma, 
‘ai nostri volgari viaggiatori; ed è riposta |ripariaro di Roma, il noto Sin Pietro nascondo Etero fa persone sulla Senna. [gni eccezione, di indistruttibile; ano, magna- [cho de vanto sempo tirano iamanzi al 
Rella diferenza fra gli efetti della realtà 0|1 ento Je ua ampiezza nella rispondenza |. Fossato il ponte, si aprono di, qua o di 1a (zia! n'intitolano l'ano al Povero Diavolo, e ‘della Jumaca la vis Nazionale. Giù piccone! 
quali dell'Ara A guaBiTa, ro e n e proporci [19 vis 1 cors, i viali, gli etradoni, i'ditro Ri Paradiso delle Signore; c'è-il. Afa-|sensa rigunadi a ciotàoli. atorisi Ciò che è 
"Una, volta un fotografo ambulante fecola |ritmea È Fa e re nel regno delle fante ‘Tevando la ‘esta ‘in vu vera» qual clelo (i!-|gazzino delle tentazioni; 0'è quello dal Ribasso |ntato è stato. Aria pel i moderni 1 
cella di prendoro ‘alla chetichella il ritratto [nael'r9 Nella novella, ata tati [gio, Dino Sgorbi scoperso il Balon captif(incommenturabile; 0 c'è parsino quello della [Guardate, guardate * tutto ‘tutto li 
del castalo municipale di Monticolla, dove da e SI ASOLO madro petra lo ever. furalt [Cl aroortata ,to);che nl prezzo di 20 ‘Roba per niente; nn calzolaio battezzò Ia soa|tutto in riga per Alu destra o ‘per fila sini 
quindici anni Geromino ‘impera nel suo ‘ninda- 


cato; e' glie mo presentò. nna copla. Il sindaco 
‘stentò un buon perzo a riconososre nella foto- 
(grafia il castello, saloni ponta ex-levatoio 
“gli passa tatto lo mattino cos. dl suo cane; 
tando lo ebbe riconcsiato, dovette. confes- 
sato che ua rappresentativo, anche 
di fedeltà ci ttoresco 


; rendo più iù 
QI Re NOA palla ole del 


effetto; 
Nello stasso modo egli aveva gustati di più 
molla niti- 


certi fuimoni affreschi, riprodot 





desza dell'incisione in rame, che non nella loro, 
tà ‘affumicata. 


fortiori si accresce il distacco fra la e- 
‘aptessione, o moglio creszione lotteraria, olo 
‘since soltanto sulla fantasia, e il 





‘di‘un'naso troppo lango, guari: completamente 
Sio ebbe popolato lc Corto e - 


je andata © ritorno) condiice qualsiasi co-| 
Foso all'altezza di 500 0 800 metri su questa 


r 
[bottega Montagna di calsature. stra. Stamane ero sbalordito; di ‘non. essere 







— Totto questo în si agolano! — disse | sbalordito di Parigi , ed ora sono abrloniito 
lo/sbbe: porsi Consiglio |rallo di amarezze ; e non ‘ardò a giudicaelo : rese e Fasigi ia rire, | di esserlo troppo. 
o lari di probeci più luughe della sua, | valo di amurees 2/00, sarta n Efo; Dino SEOnE e etnei ciale. | _Dito Bgortl avera 4 gomiti, che ‘iicevano: 
Ora, perchè Parigi faccia Il so nesessario ef: |rugiude, — uns spropositata wuocs. I— Si aprono lo cateratto del. cielo, 
atto con la sua grandezza, con la sus chiarezza, 5 . ‘i Îl Hiniaco contianb: = Tutto gi 
leol uo gato e strepitoso bralichio, e anche coni Da 


la stia nfaccintozza ciarlatanossa, qualità cui 
lo in modo formidabile, bisogna che 


la eu zenità batta sul'animo di 














‘SÌ neguita a scarrozzare:... Si sco] 





ono da 






Passano i carrozsoni dei framiodya o gli 


n l* | ommidu, vero archo di Ned, 





iere di largo, di 
nni aggiore di largo, di intatto. | 1 venditori di giornali innalzano i loro fogli 
eno già igrando delle oni immaginose Patton rato perdita” gl nello opico di nas all'altezza de 
Intatagli procteate dall'arte rappresentativa. ato |Bbibenti dall'inpeziona elas: rico lo 
Ciò posto, per effettuare niffatto topoglio ai ‘sasseggieri. crogiolati |nel bossolo annesso alla sommità dalla 
provenzioni, non c'è nulla di meglio che .nn nso  potrao || Dino Bgorbi l chiamò mpognita, dh sacre 
be" di ripodo, ottenuto coi piedi sotto la tac "tosso intta la [stano quegli elevatori dei Juni della rtampa. 
(vola, © condinvato da una di Cha: TR6s, lo |, Parigi ian mano guadagna verremo. Degli |sonp 
blis, vino. limpido e magro, como il pitrolio, lella sof-| ‘mostri viaggint 
malo] ‘di ubiti fatti n|  Geromlno parla come ebbro 'di mera hi 
= Li tososzo 1] dl'entaiznmo. gl ‘avra stodiata la 

















più imparziali dolle varie parti della, Comera. 
Già la fiscsiono della Sinistra guidata del 
Cairoli; i dissidenti dé’ Centri o In Deatra 
‘s'erano trovati d'accordo nel giudicare alcuni 
‘atti importanti. dello, due, Amministrazioni 
Depretis 0;nel promuovere la calots; il 
nuovo Gabiaétto pareva ndatto a facilitare e 
ad sssodare questo accordo. D'attrondo quel 
dissento sostanziila corre tra i varil' greppi 
parlamentari © Tasciamo staro pocho eccezioni, 
mn il‘ grosso della Camere: ha ‘comun il fnò, 
comuni molti men; Il dissenso è in qualche 
apprezzatooito il dissonso cade st qualche 
aitrzo. La Destra o la Sinictra, parto de' più 
‘temperati, soxo costrotti nî esagerare i lorà| 
dicsensî per difforenziarai l'uva dall'altra. 
«È cero! È uno!) Qualobo disscaso 08, lol 
ripeto, ma ton 8 espitile. Tu questo, atatò 
dì così quelo inareviglia (cho! altri credesse] 
possibili, cd altri, con retto e lodato inten 
‘dimento, prommovesse van accordo più tuti: 
‘mo ‘dello vario frazioni, intorno alla presente 
Amministrazione? (Questo era ‘altresi il voto 
sdell'opizione pabblica, 1a quale: non ss -inten- 
dare come si ‘ntteggino a rissfuti ‘avreren 
ninnini «che, in din «dei conti, te pensano ttt), | 
‘quasi “allo! stesso ‘molo. (È verissimo? api 
land 

Po Na Gusvki, fra questa merino) 
riaoque jl Mirist<ro Cairoli, portato da une 
Binoie parte della Sinistra, 6 col favoro de’ 
Centri è delle Destra. Questo favore avrebbe] 
comtiutisto inzino alle consteto vacanee entivo, 
nudi questione grave, guevissima; mon fosse 
sopraggitnta a sperzere questa, concordia. 
Parlo dello quostione del-cancinato; arrestia- 
noci & questo punto dalle ita parlementare , 
perché è melto'impor'laxto e merita di‘ossere 
“obiazito diligentoment e. 

“Nella sedeto dei 8 giugno; il Mixistro delle 
Finanze propose; vello, ricordate, la imitazione, 
nl 1° genio 12879, dolzuarto della tassa del 
macinato Sopra tut f 4:cercali, e nel faro ls! 
‘sua proposta arveri-ive, esplicitamente, che) 
giammai avroblo dop jandcto l'abolizione totale 
dolla tassa, eran eveco pronto un ‘progetto 
«di leggo per un'izz posta nuova, 0 per l'at 
‘mento di un'imposti  ‘vezchia da sostitalte ul 
‘macinato, e senza a' fersjensato ben bone ‘alla 
«possibilità di questa sortituzione. 

Tiriamo innanzi. 

La ridluzione del qu arto della tazsa sopra tatti 
“4 cereali portavaad n agordita di poco meno che 
21 milioni per il Tei nro. La Camora era fivore: 
“volo, i massime, a) la -nlmuzione della tass 
me ln grande mogg fonciza dei dopntati pro- 
Sferiva, alla ridazionie 451 quarto eopra ; tatti 
i coreali, l’aboliziono: totale della tassa su 

..granotareo, manteni mio intanto. totta intera 
l'imposta sal grano. Pic uesto con regione; la 
tassa del maclunto page dosi, volta per volta, 
per frazioni uivimo; c:ge sernimenta la nativa, 
Ja riduzione del quapto,-per tutti i coreali zon 
ptiò recato un sollie vo-aff cacs si contribuenti, 
‘Nolla piò parto do” cesi, ‘i 50 contesimi di 
mono al quintalo sulle acacinazione del grano, 
e. 25 sulla macina; domo el ‘granotaroo in: 
drebbero a finire milo ta sche, del magnalo. 
(È sverissimo) Quindi melti ssimi doputati:re- 
gionavano a questo modo: comiaciamo.al &- 
Rolire dal 1° genanio 1619 tutta la tassa. sul 
granoturco, cho è In pid dura per To class 
meno aglato; lu perdita per l'lrario gorì su 
por già la stesse della cidi'azione del quarto 
su tutti i corcall; quanto poi le condisioni| 
della «finanza lo consentano, aboliremo anche 
lè tatso sal grano; intan:0' conserrisino quei 
ita per intioro. Ma qui sersero opposizioni da 
parto di pochi dpatati. rappr esentazti regioni 
‘0 proriucte, le quali mo: consumano grano: 
turco, 0.26 corsmeno in-qua misura minim 
Passa un mese; al 8 di luglio lo steaeo ic 
nistro, presenta rane. mozioza sostanzialmente) 
“diversa; dalla sm preoedeate, Egli propone 
l'abolizione, dal (1° laglio:1679, di tutta la 
‘tassa sul granotuneo, e la riduzione del quarto 
‘sui cereali superiori (87 milioni di perdita 
por il Tosoro), e l'abolizione totale della tassa | 
1 1° gennaio 1883 «2 milical di perdita por 
o Ste di aigiugno al iaglio 18 fannza i 



































‘ora talmente migliorata, da consentire una! 
‘propobta così grave? No; la finanza. era re. 
‘tata nello medesime condirioni: io8 ‘eon un 
bilanzio di competenza appena appenn pareg:) 
‘giato, polchè 1.12 miloni di avanzo prevetùti 
per il 1878 svanisconb ove al tanga corto di 
8 milioni non iscritti in bilancio tra spese! 
‘auova € debito dello Skito verso 1 Comuni per 
Î1 decimo Toro dovito sill'introito della tarsa 
i ricchezza. siobila; ‘ad ove similmente si tenga 
conto; dei ‘7 milioni che sopravanzano suf 61, 
che quest'anno el prosariaimo con el'emazione 






‘dî edita, ‘per pagare i 80 di contrazioni fer: 
Tovsarie. 

Ma se Ts finenia dai 3 gitgno ai 5' luglio 
ion s'erm ‘migtiorata di ‘cotanto. da tpermet- 
tere la rinundia, dopprima a 87, cia appreso) 
‘ad 82 iilicii d'entrata, aveva forse il Mini 
‘stro delle! finanze, wel' fare .la sua proposta 
rulicalmentò diverse dalla preceduto, aveva 
‘egli pronto qual progetto di feggo per ina 
faiposta lutiove) 0 per l’avimento di un'imposta 
Tocohla; seza il‘ quale disegnò di 16ggo alla 
iano) ‘n miese primi esso Mialstro dichiarava | 
ili non avrebbe mai proposto l'abolizione to: 
rale det: macinati? No, siguori, egli non aveva 
‘lla di pronto, abzi, invitato dal tifo onore: 
‘revole azafco| Pleano' a diro no 'stosso pie av- 
ventura ‘ioditando. Ia' tansa ‘dell'iribottato, 
cioò'en'imposte sulla. produzione: del vino, 
l'on. IMialstra rispondeva che no, e iu termini] 
tali da dare ad intendere. chiaramente che) 
non avesse nomméîo priucipiato: e stadinre 
l'artuo argomento. 

Ta contraddizione nou poteva. essere, più 
‘mauifesta è più pericolosa. 

“Vol sapete, signori, che io sono partigiano 
vonvinto della nécessità della diminnzione dello 
foposte; me fo ho propugunto sempre una di- 
‘îvuzione graduata; ia dimintzione propar- 
rinata alla condizioni’ del bileacio, una di: 
‘minzione chie nom Iscompigli ‘1 pubblici ser 
izi, che mon riapra. l'éra rovinosa del disa- 
vanzi, ‘che non ci imponga n ‘ntovi debiti. 
[(Beninsimo) To non ii sono sentito l'animo 
di seguire l'on: Ministro nel' suo nuovo indi- 
rizzo. Ero disposto a faro un passo eun bel 
‘paso, ima zioni ho ereduto di fare un sulto. La! 
'nitura non ‘procede por salti, e d'altronda io 
[sono poco adatto a farm 

To ho votato volentieri la proposta Lioy, per 
l'abolizione, dal 1° genn, 1879, di tutta Ja tassa 
(sul granoturco; ch'è Ia. più dura per le classi 
‘ménongiste; ai 29 milioni a! perdita per jl Tesoro 
[avrebberosapplito facilmente l'insremento natu 
tale delle impasto, qualche economia, la limi- 
‘tazione di qualche spesa; ma mon lo sppro- 
Vato le nuova proposta ministeriale, perchè 
rinunciare nell’anno prossimo a 87 milioni, €! 
fra ‘quattro abul è mezzo ad 8°, mi è parso 
‘um passo poco ponderato, pericoloso con nl 
bilancio appenà nppema pareggiato nella sus) 
‘competenza, colla. necessità nella quale ancora 
‘ci troviamo di dare ogni anno un debito nuovo, 
[medineto alienazione di renilita, per. provve- 
'dere:alle costruzioni forroviarie, colla eredità) 
‘del disavanzi pasanti rappresentata, da un co- 
'ipicuo debito galleggiante, con 840 milioni di 
‘carta ‘a’ corso forzoso @ con tanti bisogni cui 
‘occorre provvedere. E po! vi fard tina con- 
fessione; 6d è che io ho nns ripuguanza quasi 
Invincibile ‘all'introduzione d'imposte nuove ed 
‘ll'anmonto dello vecchie, foss'anche la nuova 
imposta o l'aumento della vecchia destinato 
‘ riempiere la Jecuna lasciata dall'abolizione 
l'altra tassa, 

Mo vediamo an. po', signori, quale viso] 
‘abbia fatto il paese all voto della, Camera: 
e voî guardata bene, l'opinione pubblica 
‘0 (ha spanto accolto con entusiasmo il voto] 
[dei ‘7 taglio. E non è già che pinccia a 
'aessiino 51 macinato; cominciando dall'insigne 
‘Roio di Stato, che, dovette proporlo per ne- 
sessità gravissimo © urgentissimo di finanza, 
 ventado infino all'ultimo contribuente, 0- 
(gnuno desidorerebbe di abolirlo possibilmente. 
‘Ma il pueso ha intero benissimo che abolizlo 
[al f° gennsio 1888, cioè a, quattro anni el 
mezzo di distenza, 0-non è ua provvedimento 
sorio, 0, se devo reputersi. serio, esso è im-| 
‘radente nelle condizioni preseti del bilancio: 














Ognuno ha vetitò dentro! di 83 1l' timore vie! 
dietro ‘all'abolizione del macinato ci sia ‘und 
Îuiposta: muova 0 l'atimeuto di un'imposti. vec: 
fhfa. Of alaimo giunti a tale, in materia di 
Imposte, ‘cbs parlare di tista ‘nubva, o d'an: 
[mento di tausa vecchia, o l'essor colti da veri 
brividi è tutt'nio (Benissimo! Apptausi) L'o:| 
Niniono pubblica ‘avrebbe salutato con soddi- 
(azione l'abolizione per' ora: della ‘tassa. eal 
[&ranotarco, iam è resteta molto ‘impensierita| 
ell'abolizione totalo. (E cero è vero!) 

Signori, ta navo dello finanza stava. per 

[toccare Ia riva, già cra cntrata in porto, 
[avando it voto dét 7 luglio Ja risospiuse in 
flto/mare! Maro fatto più grosso. por {6 troppa 
pese, allo quati inchè Ia preseite ‘Ammini-| 
strazione cado facilmente. 
To winganneFdi, 0 signori, so ‘non vi di- 
essi tatta 1a veribi; or iene, io aggiungo cho 
[i pendono sul capo nuovi aggravil. (Dio! ce rie 
taberir) 

‘A-cansare questi pericoli è più che mai'nie- 
cessario raccogliersi. ordinarsi. 

Ho! veduto coì. dispiacere l'agitazione: per 
talia ‘irzédentà + ‘movimento inopportuno. 
Portuiatamiento ‘il grosso della nazione non 
ha partecipato ineriomamente a ‘questa mia-| 
nifestamione, ’Tattavia fiori ‘d'Italia mal mi-| 
pendosi! distiagucro ‘lo popolazioni di pochi 
‘agitatori, ‘le' dimostrazioni par’ l'Italia iere- 
[denti hanno nocinto piuttosto cho’ giovato 
alle; nostra riputazione, Certamente la nostra 
frontiera. Grientalo non è quella che dovrebbe 
(essoro;; I°Ttalia è quis indifesa da quel lato 
D'altronde ‘l'Italia è idtta; non compiuta; ma 
Moi dobbiimo aspettare. la correzione del'no: 
Stri ‘confinî è il compimento dell'Italia dal 
tempo 6 dalls forza delle cose, In questo 
‘mezzo cominciamo a rodinera noi stessi dal: 
l'igmoranza © dai dobiti. (Applausi vivissimi). 

Noi dobbiamo ordinato stabilmento e forte- 
mento il paese, Il fondamento ‘sta in una 
‘nona finauza , senza la qualo non svesmo 
nè prosperità pubblica , nò sicurezza Interna; 
nè nlcuterza estorta. | Contenere lo puibliche 
‘pesi i limiti &evori; amministrare, sensa du 
Tezza, ma con diligenza lo tasefohe abbiamo; 
semplificare l'amministrazione: afino di ren 
(erla meno costosa © più accessibile ai pri- 
vati; ravvivaro lo fonti della pubblica rio: 
chezza ,, rimmovendo ‘tatti’ gli cetacoli allo 
(viluppo della. produzione marionale © della 
onerosità ‘indiviziualo; eccovi { messi per con- 
‘séguire il pieiò pareggio, por diminuire, e 
mano a rano, Je imposte: 

Non st possono fur miracoli in futto di eco: 
[homite:; il campo è giù stato lergamerits mie: 
fato; tuttavia’ qualche milione c'è da spi 
lare. Ma bisogna che ogni ministro abbia la 
pazionza. di studiare minutamente la propria 
‘niministrazione. Questo studio Io condorrà di 
certo ‘a non poche riforme; a 1a riforme por- 
‘teranno lo :economie. 

Importa frenare lo speso ; lo. quali tendono 
purtroppo a crescere ogni anno; se non vi si 
nette un freno offcace, esso. soverchisranzo 
logui forza nostra. Bisogna resistere, resistere 
Tigorcenmiente alla tentazione delle speso, che 
la sinno giustificato da evidente necessità, 
[od utilità, 0 che noî istiano in corrispondenza 
colle forze contribntiro della nazione. Sa que- 
tà: norma fosso stata costantemente seguita, 
[molte spese al sarebbero risparmiate, 0'il bi: 
lancio passivo non si sarobbe ingrossato di 
cotanto: 

Noi abbiamo! due grossi capitoli di spesa, 1 
là più grossi di tutto il bilancio, cioè le 
lipese militari dl terra e di mare, e'lo. speso 
per i lavori pubblici, e! segnatamento. per co- 
trazioni ferroviarie. 

I bilanoio della guerra, parlo della, parta 
ordinaria; ingrossando' a poco 3 poco, dal 1871 
[al 1878, andò salendo n 165 milioni. ‘Qui 
pareva cho cl dovessimo arrstare, L'onore: 
Volo Minghetti disse : queste debbono esere 
le colonna ‘d'Ercole. Venuto il Depretis, 1 
[colonne vennero ‘enperate ; il bilancio della 
[gnarra sali'a 170 milioni, ed'ora già si. parla 
'àî 180 milioni, come indispensabili ‘allo’ svi- 
luppo dell'attualo ordinamento. Eppuro l'i 
tore di questo ordinamento, l'on. Ricotti;; del 
————__ 















































rabbiatura diobî ca pisoe troppo! è dispera chi 
gli oltei arrivino w capito iu qualche modo. 
— Ma owerrate, osscevato;! — Egli ripio- 
chi proprio vo@ì..x.. Coma è semplice 
Parigi nella snc vastità complicata... Rombi 
«di torta..... In mezzo venne issciato. il solco 
della Seuna; parchò vi al erovava gia prima! 
‘sulla fucsia del'‘ltogo, e <orno torno vennero 
atiliszati gli antichi bastioni | che formano 
‘adesso gli anelli concentrisi dei doulevardo, 
Pirutati, vadete qri, nella torta. E poi, per 
tiftimo giro intorzio al mezgine della medesi- 
c'é il nastrino | quasi iI legacziolo detla 
trita ferrata, di oicsonvallazione. i 
L'acceuto del. ‘sindaco: significava: — darei 
del pugni e cal nus-entra au'eridenza di que 
ata fatta. | 























| Passano: altra fuoco gioese appulimiate ra 
ielo degli omnia e dei. tramica/a; a eala 
tano di nostri! provinciali d'Italia cor una 
space talsta e! galnuteria e di canzo: 


1 Gircole Pi ini 
ircola: per tatta Parigi una ‘ostilità per- 
manent, di agetto alcolico, conto ie n: 


Haccnia ‘© Ja erotà doi natitenti. Bi dirobbe | ustajo, lo quali Dino Sgorbl arrebbo volato [figlio del cupo-tezione giubi 


che vi si deve ecisndio: morire per una boji 
SDERIS: 
caldi 
he pate a rodi marmi $ di api 
CE di rivendaglioli e rivendo- 
 elatuzo far compere. pt fo pet 
ima cla songo," e stpontino 

are. 10 orecchie; 4 quali 0g- 








Hjneso, ma feor di mano, il Cet Delta, | vera pre 


[getti anncdati .@. un capo portavano incastrato) 
[noll'altro la scheggiuola di vetro con la fo- 
lcagrafie. mitrossopica dell'Esposizione. 

“Non è ridnibile in prosa seritta da ciurla | 
la porsunaiono , iinoitenza lagusesc ora 
maniicazzioe , cora cntorevale adoperata da 
‘quei merciaimoti. 

Uno di essì vandora dello raccolte complete 
‘di bottoni neri per lutto. E nen invocava mica) 
‘iessun corrotto: della. patria per esitaxli; di- 
‘cova con un mua, de cui era etilato tota la] 
filosofia del capitolo di Balzao sulla Pelle 
mare: « Comprateti, comprateli* signori... vi 
‘Werviranno:sempre' per giongere qualche vostra 
suocera... » 

La sindachessa sveva volontà, di annaro- 
larsj per. protestare conto quella irriverenca, 


[unta verso. sus marina; ma fini aach Isi perl 
ridere, 


Risaliti iu cavozza, al sentivano oramai 
\uiati da Parigi. È 

Passavano aquarquejo intonacate, ballerine 
stanche, andato ‘a male, ® viaini. freschi di 








‘mettere in gabbia per dare loro dell'insalsta| 
tte al etdellii; "e! pastsvano signorine, ia 





o pae 
formaro la scesi n un( CO vita arrotondata nel busto fa dll'Intutata| La si 
Ti mato, I Opa II e dimennioni di ‘un vaso di fori. [con 

‘nostri Pel Aivial n vlt Taportaate". Estesto ia] Gotveino neu ilo poosara , me gio 
stator. i con otmata.... Entrano romino n , 2a gioal: 
I RO Me LI acacia la recto age lio Dagati da e Pec i 
: ome ‘atta lo altro , ia cul un certò numero 
(di proprit indivi 

sn tisi em fc nto, Sonno 

ro. di bronzo ‘ relativo vers[ura 

TE Pa 





Retta sopra un orecchio. 
SE pai pan 

lea aÉ trovano cerci signor esotici con ie fac: 

“da candelabro di ir 

dara. 








— Persino gli aocattoni sono vestiti di unovo 

la ai atteggiano & supremazia parigina... Pro- 
rio così! Qui c'è anche il figurino del men: 
canti... 








ti 

ignora ‘Sgorbi dopo. aver corato una 
abbia contro le rotondità coniche del tusto| 
flo afgnorioo te. paterno e averla eco 
hate di artificio. postiecio , era guadagnate 
lancho loi dalla inmana di Parigi. 

Oramai essa porgeva il capo dé ana banda 
e dall'altra, como se avesse emmitatori del: 
l’esta aminiratosi dell'ovest, o sognava la 
(sonquista di an priacipo indianò. 

Sno marito a quella sconiuate grandezza 
Qispottacoli ribolli va ‘di Ideo grandioso da 
par suo. 

Pensava che l’eloquenza del deputato X a- 
(erebba bastato a gontiare il: Bazlon caplif; è 
lai s’immeginava | di uscidere paci col retol- 
ter, 6 di scrivere’ un parallelo da Plutarco 
fra l'ingegno vasto ; incisivo, versatile o'ri- 
[reraento di 'Talers, 6 l'ingeguo arzetrato del 

di Monticella, 
ripete la terza 











il‘ ‘qualo: figlio ds tro ani 
Si orà, Geromino guardoza suo marito 
l'aria di ammirazione che dice : — 





‘6 di proprie famiglie 


sofa, anzi’ di 


‘quale (certo nitino può ditui più autorevole in 
‘Questa ‘materia; sostiene cho bistano 195 mi-| 
lioni. A questo punto nol abbidmo il ‘diritto 
dl domandato : dove andiamo? E poi, diolmi 
(ilo, ‘na parmî che siasi’ portato, nell'aniti- 
‘nistrazione militare, quellospirito di economia; 
‘slo con'nn' bilaticio comparativamente ite: 
Foro ® quello d’Ttalia , consentiva al com- 
pianto generato La Marmora, quando era mini 
‘to dell» guerra in Piomonto, di fure tanti! 
risparmi sui fondi datigli dal Parlamento; da 
‘&tvlato, se mon; compiere, con essi lo {forti 
‘casioni di Casale. Ci si dice: la difeen nazio: 
ilo è certo cho aî; essa è afilata 
petti de' ottadiat e allo buone armi; malo buona 
‘armi #0n0 possibili seuzà nona fivanma ? Voi 
‘trovate Stati che con pocho armi , ma molti 
‘denari, esercitano nus grande iufiucnsa ;. te 
tibione l'Inghilterra ; ma non troratà da non 
to mai Stati chel con pochi denari, ab: 
otato alla Jnhga mastenero gromi e 
seraiti, (Applausi /tagorosi) 

Similmente 133, mil'oni dovevano; bastare, 
(socundo l'on. Riboty, ella, marina da guerra. 
Ora ‘alamo vicial ai 50; andando, di questo 
[Diso] li anpereremo fra pochi anni. Dal 1876 
#1 1887 noi spenderemo cinquo milioni di più 
‘ho mon por l’asddietro, (così iu totale 64 mi: 
Iioal.{ Ayzemo all'87,; ci ni dico, 8, corazzate 
[di primo ordino; ma resta, a vedersi: so la 
sclenza navale non avrà fatto. tali progres 
a" questo pertodo di tempo, da rendere, 
[ion inatilî, ben poco utili, questa nuove nav 
[(Benierimo/) E, quasi questi aumenti non ba- 
stassero, già: si propono la coitrazione di 
‘iliovi arsenali, oltre quello di Spesia. Per me; 
(0 algnori, come per l'esercito ,, così \per la 
‘marina, domando: possiamo noi prommovsto i 
nostri armamenti di terra o di mate; oltre'il 
limitò consentito dalle forzo contributive della 
mazione? Ora é manifesto che noi sismo su 
‘questa china; arrestiamosi, so. non: vogliamo! 
‘fouilsro impossibile l'assetto: del bilancio, il 
miglioramento delle. condizione .de' contri 
buenti. 

To sono disposto ad allargare Ja mano, e 
di wagito la mano {n ordine alla viabilità. Le 

































stitulro nta di quelis'foîti maggioranze par: 
lamentarij chè son. ‘indispensabili ad'an Mini- 
|starò,; che voglia ‘coraggiosamente applicare il 
‘htogramima oliò Lo: datto; 

‘Atiguriamooi' o lezioni generali; /da' que- 
[ste :solo può uscira un'Assomblea pari alle ne- 
cepaità: presenti: Le elezioni: generali sono pro: 
babilii nel corso, dell'anno; prossimo, ‘o per lo 
[condizioni interne della Camera, o per la 
nnova leggo elettorale; che. pare; debba. essere: 
propobta: tra breve. In questo caso la nazione 
avrà di uovo lo sue sotti nelle proprio mani, 
‘A lei l’eloggero deputati solleciti» delle, cone 
‘dizioni della finanza ©! del: contribmenti;. a lei 
leggero! depntati risoluti di’ conseguire ud 
‘ogni (costo questo' duplice fine. (Applausi) 

‘Quanto a'me, o signori, yol lo. sapete di 
Jnnga muno; la zia’ divisa è questa: fa 
[quello che devi; avvenga ciò che 
'Prid; ad essa mi atterrò fedelmente. (Ap- 
[plausi vivissimi o prolungati) 

Calmatasi la commozione prodotta dal 
‘discorso dell’on. Marazio, il'prof: Menti- 
‘gazzi, figlio del bravo sindaco di Santhià, 
lodava,la condotta del tapprescntante dell 
Collegio ,, e gli raccomandova la fer- 
Fovia Santhid-Locarno., Il professore Za- 
blenè , a nome degli:elettori deî manda» 
‘menti; di' Cavaglié, e di Saluasola, portava 
un caloroso: brindisi ‘al: deputato, © final 
mento l'avvocato, Levi ‘esponova alcine 
considerazioni di politfen estera. Quindi 
tutti 1 presenti si recavano di nuovo al 
palazzo, comunale, dove l'ispettore scola- 
stico! di Vercelli, Giuseppe Nigra, e il 
maestro elementare Botta, esponevano al- 
cune loro ideo o facevano vario, racco- 
mandazioni. Alle 6.l'on. Marazio; ‘cogli 
invitati, ripartiva par Torino, salutato, allo 
‘scalo della ferrovia, dai vivissimi applausi 
di totti gli astanti, 

Dobbiamo unn'parola di sincera lode al 
Municiplo/di Santhià 'e alla ‘Commissione 
direttiva, che fecero a gara! per rendere 





























(strudo, 0 principalmente le ferrate, sono dei 
[grandi futtori di civiltà. Ma anche su questo 
punto giova non esagerare. Vogliamo noi forso| 
faro strade per fare strade? No per fermo: vo- 
‘gliamo fare strade produttive; strado di uti. 
Uta' se non immediata, non tanto remota, Vo- 
igliamo noi eccedere la forze del bilancio? Nep- 
Ware; anche qui tatto sta ne'limità. Non vor- 
#ei che il disegno di legge per lo costruzioni 
ferroviario fosso un argomento; ol una tenta» 
alono al eccedere ogni misara, in quosta ma- 
terla. Dico di più: per me amerci che ad ina) 
parte della spesa sia pur lieve, forse prov- 
veduto col fondi ordinari dol bilancio, nè so) 
darmi ragione del perchè alla ferrovia del 
[Gottardo mì voglia provvedero' col 750 milioni 
proposti nel disegno. di leggo, mntro vi si. è 
[provveduto finora con stanziameati di bi. 
Îancio, 

Toi yi ho detto, signori, come a mio giudi: 
, Îl tenero lo spese in debiti lîmiti sia una | 












bliche gravezzo, Ala ggitm- 
[gessi che io abbia viva speranza cho questo 
programma posea trovare molto. favore nella 
[Camera. To non ln ho questa speranza, come) 
[già dicevo, pochi giorni sono in un, banchetto 
otterto dagli elettori del Collegio di Barge al 
loro onorevole rappresentante. 11 Ministro delle | 
Ffiaatzo disse nella seduta dei 7 Jaglio: chetil 
programma dello speso, in limiti stretti, gli 
[éra gradito; jo mo ne rallegro ed auguro di 
‘cuore. cho egli lo sostenga viriliconte in Par- 
lamento; îma atche dato ciò, fo temo che l'o 
'norevole Ministro non sia iu grado di farlo 
‘provalere nella Camera: presente, To ho vetuto 
(lla prova che la Camera ta una grando în 
inazione alle spese, & che nello stesso'tempo 
‘non. resiste alla, tentazione: della | dimina. 
zione delle :utrate; ‘indirizzo pericoloso ‘che 
mai il maggiore. (2 vero! È vero/):Ma anchio 
lesciata in disparte questa ccnsiderazione; la 
Camra, co' suoi partiti confasî, non può co.| 
o 











dove ni viene, da. fuori per godere 0 per fur| 
pariaro di” sè 0 per diventare nddivittaro 
d'nozo ; dove ‘si muoré' necessariamente | 
sorpresa. nel. lavorlo-della”lotta 0/doi 
‘dimenti’, 6 dove si nasce solo! per! caso come 
nei vagoni della stradaforrata.;. 

Il sindaco vedeva trascorrero Inogo' lx ans 
cartorza una vita sempre più sorridente, 
‘sempre più scettica 6 sempre più frettolosa ; 

arguiva ché a Parigi si dorino persino in] 
tua; rivedeva altresi quel fitti di fanta- 
Wal storici, letterazit , cl ora sovrappona 
Tosi ‘alla. realtà la, altornavano © la ‘ngrai 
(divano, anzichè sconclarla. 














Diceva: — Mage Francia! Maga Parigi. 
[Le convulsioni, anzichè prostrazia, ja elevano 
[o la dilatamo. Dopo il Terrore, la Monarchia 
[universale ; OR ‘Sedan e la Comune, l'Espo- 
[sixione mondi: 1 

Geromino ripensava alla Paloella d'Orléans, 
[la cui statua equestro cavalca mingherlina in 
‘piazza di Rivoli, come sopra 
Rif ito caia e caralarensa 

pro:v:ciono degli Stati generali a Verea! 
is; alla plebe, cho saadì L'Ascabis © la 
reggia ; al snccessore di S. Luigi, che, riu-| 
Itagato nel vano di una finestra dorata, fu 
'costratto.u bere, come si usa in nux osteria; 
[ai trentadue mila milioni di assegnati dive: 
noti iucapadî di pagare le note dei ealzolai. 
Garomino, vedeni passare una faccia d' 
peraio, rossa coma il Mame, tormentata. di 
l'alcool permamenta, com gli occhi blaxcl 
‘ome ju una pipa annerita, ripenseva ai pro 
HCiAii, af mobi ‘scannati ‘odi in ‘un: foro 





















tti. loro. ciono ;, ma é}boario, allo mitzate figare degli Atcivascovi 
E tO lbergo” s torelte [colpo e morte nell volti a. sta 
'mbndo Jatero ;lpo'di orgoglio ricordava — qai abitare |“ 


splendida questa patriotica festa. 
e 


IL PRESIDENTE: DEL CONSIGLIO, 
AC PAVIA. 


E 
La città, 
Pavis, 19 ottobra 1878. 

Sono appena giunto: ua po' tardi, è vero, ma 
sotapre a tempo, Le iondazioni nlmpedirono di 
passare per Alessandria; dunque dovetti pren- 
ero la vis di iilano; via poricolosissima pe: 
[gli ninici che /sî trovano nella grando capitale 
lombarda. Ma — il dovere ‘avanti tut 
[6a eccomi a Pavis.., di notte inoltrata. 

Eppure voglio seriverei!.... Ma: seriverei di 
‘cho (coma, se è di notto buîa baia, ed i trenta» 
mila abitanti di Pavia dormeno un sonno tanto 
fprofondo, da non'lasciar. nemmeno sospettare 
‘ho dopo domani' avremo: qui il Presidente del 
(Gousiglib, a riunione degli uomisi politici più 
‘eminenti d’Italia, 6l uu pròuer speech cho 
[sarà riportato dall'eco dello cinque parti del! 
‘mondo? 

Por questo indiavolatissimo quarto d'ora di 
corrispondente non 0'è che la storla Ia ‘quale 
mi possa salvare! io mi ci afferro e... per gra- 
tituline... la devasto: 











di (cai io non ho nes- 
[sta imrito. 

‘Pavia è nns simpatica città che. giare sul 
‘Ticino, ‘non: fungi dalla fooo del Po, Questa 
Glttà della: dottrina delle virtà civili mon la 
‘si chiamo! sempro'i così, 1 primi Romani la 
chiamarono Ticinus 0 Ticinum, poscia. Fapia; 
(gli Italiani e fecero! Pavia. Uno scritto 1 
tico] dice: Ticinus ‘quae \alio nomine: Papia 
'appetlatur. Bl'crede — ed' io mi sottoscrivo 
| cho (i chiamasso Papia, perchè gli abitanti 
vollero essere iscritti nella ‘tribù romane; Papia. 

Plinio La dice! fondata dalle tribù dai Levé 
‘ordéi Marci: fo non'me ne intendo o tiro n+ 
vati. 








Carlo Botta, deputito‘del Plomonte al Corpo 


legialutivo di Parigi, il‘nostto Carlo Botta, 
‘così puro, così ingenuo, così. onesto, così bi- 
sognoro..... Qui abitò da giovinetto Alessan- 
[diro Manzoni, uuo dei precursori letterarii della 
nietra rivlazione politica Alessinito: Mus: 
zoni, a cni gli Israeliti si rivolgevano per 
fara cristiani o { vescovi dmuntavano così: 
‘gli di direzione spirituale, 

‘Di rictrdo in ricordo, ‘egli. rammemorasa 
‘Sltresì tutto il giglio immacolato del risorgi- 
mento d'Italia, apppena chiazzato dal bron= 
itolamento di Massimo d’Azeglio. sull’eccie 
parmigiano del colonnello Anviti. 

'Paragonava, paragonava;., e ‘oramai’ ‘sog- 
‘giogato dallo hoalpore di quella vita. paris 
[ll de quel moto sslluo di conquista, che 

re indurire alla stessa tempera il cuore 
della monaca 6 quello della. cortigiana, © 
sconvolto da quegli impalai indemoninti che 
|Jspingono @ carpire il momento, per cui ogui 
istante @ Parigi ha Pospetto! di tn'eposa 
egli ritornò colla mente quasi atterrita al 
tempo: monotono che gli colava' nel suo vil: 
Taggio è settimane; a msi © sd an, senzs 
‘olo egli si uccorgesse pure del loro. pasesg- 
‘gio; n qual tempo, in cai, essendoci la fisc 
[tou nella politics , i più grandi av- 
‘ahimenti per lui @ i piò  dispettosi dolori e 
Fano la morsicate ‘data dal ‘cane ‘al gatto 
sotto la tavola, a l'avara il campanaro suo- 
Data l'avemmaria cingoo minuti più Janga 
della prescrizione siudacate. 

‘A questo puato ebbo il coraggio di trovare 
do Leo) la vita parigina di quella di 
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Quello; che io! di/oerth, sel‘ cho ;[Paglw i 


Pavis, ebbe non molta importanza sotto 1 Ro- 


d * 


DI Pavia storica ce no.vorrebbe ancora, na 


mani. Nlebbs' grandismima dopo la ‘caduta, del; oluinetto per ban; parlarrene;; ma io devo, fu: 
l'impero; Nel mediooro fa clità fortissima ‘con  trattanari della: Pavia presente, 0 di questa 
conto totri, delle quali oggi'ie'cinserva ‘s0-| vene parlerò domani;; 6 dopodomani; ndito: il 


Ì 
lmportanto di ‘Roma, D'altra) parte 10 notizia | oortamente 
partito, 


id'ordino cittadinesco scarseggiano. 


n we 
(«Al Auniciplo. st sonneschia. sempre. 11 pro: 
‘gratazia por l'arrivo, dî 81-M. Ra è tuttora 





va | fatto; per. attaccare quel 


La KbInische Zeitung fa timidamente no-| 


[tare che:« pare che il Cancelliere abbis per- 
"ito :1a: meimorla su questo punto; na; 





og: 


Tnmente cinque. 

Etbe an castello magnifico — ora ridotto è 
cosorma — nel quale: esistevano î manoscritti 
raccolti. da Petrona: per commessione di ‘Ga- 
leazzo IL Visconti ed ima colabre armeria: il 





CORRIERE DI*NAPOLI. 


Gustavo) Miura. 


‘vieno. 


‘tutto rabato da Lautreo, e .apallto, more . 30- 


tito, in Frannla' mel 1596, 


Del palazzo di Teodorico nessaiia, vestigia. 


Tutto le città, come tnite Îe mazioni, come 
estino 
di Pavia fa mai s6mpre dessero. una città e- 
roica. e saccheggiata;; non basta: | dl'ensore il 


tatti gli vomini, hanno il'loro destino: 





Il conte Gorli in Napoli — Rifiuto di recarsi 
‘a Pavia. — Disaensi nel Ministero — 
Quali e perchè — avorio in Napoli 
— Nuova, combinazione mintateriale —| 
arrivo del Rs — La presentazione di 
Tola — Palmieri è Burlato — La Mes: 
falina ai Fiorentini. 








10 ottobre 1878. 
Abbiamo avato fra noi per duo soli giorni, 


Inogo ovs rimilsero pigioni!i re)fatti ‘cattivi | 1 conte Corti , miuistro degli affari esteri. 





cosa! minacoi di diventar poco seria? 





se 

‘Nom per tanto il 
(liarai 
‘amiovo, 









in battaglia dé altri ro. 
Se non mi credeta, eccovi ua po' di stori 
I-Latini misero a‘sicco ed è ruba Pavia, | 
sempre 'imtaiide/ peb ‘incivilirlà, ‘come! fnol=| 





‘por Romi 





Dopo { fomani, glunso:in'Pivia — nel! 4591 
—:tn erdd 'iviliziatbre'al' primo; ordine; quel! 
gioiello a'Attila, (che accheggiò, distrusse, 
spiand Pavia, come: sscolieggiò;  diktrusse sl 
‘spianò Milknd:: Attila attende giustamente nn 
pensatoft ‘fedesco ché 10 risbiliti, 6 ce 10 pre-| 











innocentissima, un ‘lazitropo, misconiscinto. 
Ha ragione! Quel cari pensatori: tsdesshi non 
ci launo forse riabilitato ancho la mostra èa- 





rifinito. 


‘Arrivato l'altra mattina, è ripartito ier sera, 
@hiamatovi da urgenti. tolegrapimi 
‘del segretario general conto Maffi. 

i Il Corti ‘avrebbe volato restarsene in Nepoli 
viliscono; tueki\ 1 (conquistatori (del: mondo. | sti ‘giorni, ma allo velto lo caigenzo della po: 
litica mon dinno poss. 

‘Pòrsono che haano a vuto decasione d'intrat- 
'tenernì onga perza con lui, ‘mi assicurati che] 
ori mattina il' Corti. ricevesso insistenti di- 
paci con ui lo fl premuraya © praapa dl 
recarii ‘a Pavia ad assistere al pranzo che vi È 
sont lla ca ora coi di | tortora iva mavdedi ia onore dal Cato, 1 Mini 
ntrò/ degli esteri ha risposto con un reciso 


‘appiùnto quando l'illustre | Palmieri ns annun- 
oliva la fino: 0 diceva di yolera, amattere dal 
‘qtofidiano | ballettino., Che- papà Vulcano al 
‘folehae permettero di far la burletta/ al suo 
loràtinario, osservatore? 

tissta notto vi assicuro ;.cho lo spettacolo 
lora ‘pur’ bello. Sala cima det'monte, grandioso 
lo nplendido si olevava. unì penmacchio 'téso| 
fosso ‘dal: fuoco sottopoito. Fultintorno si 
'sparggora una asia! zona di riflessi incandé- 
[ncenti. 





E ciò da noi si observava nel fur ritorno 
dal fantro doi Fiorentini] ove si ‘eta data lal 
posta il futfo Napoli della. prima'rappresen 


lunuiatissimia Luoréria Borgia? 
Ma tiriamo avanti. 


Nol 476 Odoacre: re degli Erali foco pri- 
giouiero iu' Paia l’ultimo imperatore d'Occi- 


dente Romolo Atigustolò. 


Carlomagno, re' doi Franchi, nel 774 ridusso 
@ prigione in Pavia Desiderio re'‘del Lon- 


gobandi; i 
Nel 1525; Carlo V' vi foce prigioniero 
cavalleresco, Francasco.I. di Francia, 


Tn quanto poi ad: assedi e sacchi , senza 


“Varie sono lo canse della condobta del Corti: 
[Ho ottime' ragioni ‘di’ credere ch'egli ‘sia in 
completo disaccordo con ls maggioranze, dell 
Gabinetto. Non recandosi a Pavia allorquarido) 
Îl Presidente ‘del Consiglio intrattiene i nuoi 
elettori di polition estera: dimostra il disac- 
cordo esistente: Inoltre avrebbe potuto il Corti 
'ecareî 4 Pavia e non diro una ‘sola parola 
(sugli avvenimenti ‘al'‘Berlitio? CIO non gli è 
(sembrato possibile; nel caso vi Al foase reonts 
‘od avass parlato, le sno parole probabilmente 
lion sarebbero) state unisone ‘a quelle dell'ono- 











nl 


tazione. Si diva la Messalina ed il Con: 





(desiderare, La: stessa Marini, fadisposta 
‘anco, fa alcuna volta iuferioro a so ste 





‘cavo he delle inimicizio. Ta yetità zion 
buona a dirsi. Gios. 


ESTERO. .. 











calcolare. î. moltissimi’ nelle guerre fratiido lle 
Ti ET a gia OI 
nol 1595, nal 1527, nel 1698, nel 1956, sem- 
pre dui nostri simpatici Francesi ; non par- 
Jando dol’ famoso 'encco di Pavia' nil 1798, 
quardo i soldati che dovevano darci repub 
tica © libortà ,_ eravo ‘capitanati’ dal corso 
Fonsparta , che ordinò © permiso eccidii quali 





Non per invadere il campo dei mibi bra 
viùstiii ‘ed informiti colleghi di Homa; ma 
[peri porre i lettori Vella Piemontese al giorno] salita d'assai. « Non è più lo stesso Reich- 
‘della situazione, io! vi dirò ‘clio’ difficilmente |stag, n ei dica. ora in Germania: E,, diffuti, 
il Gabinetto al presenterà Intaro all'Camoro. [sl pronnaciauo parole così violenti, | si. fanno 


La temperatura. del Reichstag germanico — 
Bismarck.e é nazionali-liberali. 


La tomperstara del'Reiclistag, germanico è 


la storia di Pavia 1on avera mai ricordati: 


Se Bononia docet; Paylin, docet et docebat 


ab antigno. 


Quanto: splendido. memorio ‘in quella. ma-| 


È dissensi sono grati, molto più di' quanto sp- 
'paionò. Un ministro ba detto/ohiaramente nd 
fan nilo amico: 
0 iuipossibile: andere. più innanzi così, 
Îl Ministero è perfettamente scompaginato. 
Più della questione fnauziaria, della grazia 





guifca Università , nell'Aula. Magna, delle | 1 sotàato condannato; dello nomina dei tori 
quale. l'on. Cairoli, dovrà. provanclare dopo | senbtori, è l'origine dei singoli uomini oggi 


domani {l'o discorso | 


'al'governo dello Stato! che, li fa trovare in 


tanti attacchi personali e tenti richiami. al- 
l'ordiîno, cho bisogna ammettere esservi .nel| 
Parlamento una esaltazione socezionalo degli 
‘animi che; potrebbe durare anche dopo la \yo-| 


coi loro 
per vincere sulle barricate. 





fazione della leggo sui sociatiati, 


legge cho interdiace le riunioni pabbliche in 
‘eni’ ni manifestassero tendenza; democratiche, 
soclalistiche © comunistiche; aspirazioni \slln| 


L'illustro ronola ‘pavess fa celebre fino dal l'iimiccorio. 
tempi dégli imperatori Carlomagno: e: Lotario: 


distruzione dello stato sociale e palitico nti: 





Gonosso d'ottimia fonte che. i sopracciò. del|stente, fn presentato un emendamento che, in 


Fu elevata a rango di Università nel 1361;|nartito radicale o. repubblicano ‘usano ogni/nome della libertà delle elezioni, {a eccezione, 


con diploma di Carlo: Vi ‘essendo vicario del: |g5acja di pressioni sall'animo nibilo 0 gene 


l'Impero in Lombardia, Galeazzo II Visconti. 





‘allora; aveva cacciati i'Motl e.gli Ebreî, per|z}:Di Brocche 





la quella regola in nome delle riunioni letto. 


n È dio del Cairoli per. la continuazione della (tall. L'emendamento fa respinto con 200 voti 
Nel 1460 Pavia aveva persino 2000. stu-|ssistansa dei circoli repubblicani ‘esistenti in |ontro 167, 0 
denti: Deoliaò, a spaventosa decadenza sotto rain, Barsanti o nou Barsanti che siano;. Il |era redatto dal 
V'impero degli Spagnmoli, di quel popolo she. | partito moderato legato al Corti, al Bruzzo e 


. 5° fu adottato tal: quale 





Ebbero luogo’ in; quella discussione due 


i, vedo nell'esistenza de' circoli [scene violenti: Il socialista, Reinders,; ricor. 


{i solo piacere di ritomare indietro di tre se-|nn pericolo, per la monarchia e le istituzioni, 





colî nella barbari 


L'Università di Pavia fa rigenerata da Ma-| 
“rin Teresa, cni i Lombardi devono tanto ; ‘el 
2 questa rigenerazione non vi contribuì per 


7000 il plenipotenziario austriaco Firmian, 


‘Allora l'Università di Pavia ebbo a sommi 


maestri JI gine 





[suporiore, a mio credere, alla, realtà © 
[venta i tro suddotti, i quali così spinti ai tro- 
[vano /contro 1 colleghi, n loro volta spinti in 
nu ‘ordine perfettamento contrario d'id:a, dai 
'recchi amici‘ \correligionari politici. 

‘Queste du correnti sono la vera mina che 


Tissot, il'raguseo Bosco-|;todurtà la crisi. Porsona in grado di saperlo 


rich il' modentee. Spallanzani il #elesco [mi accerta che nell'altimo Consiglio. dei mi- 
Fravk, il Valcarenghi, il. Gallarati, il \Mo-|niatri avveniasero.scene deplorevoli 6: non sì 
soati, Beurpa o Volta.. Como. anticamente. 8-/prsss alcuno derisione appunto perchè fa m- 
vevat avuti i giureconmlti! Baldo; ‘Alcito, Ecaubio l'accordarl. 


Giasono del Maino; il posta è filosofo Fidel; 


La decisioni verranno preso dopo che il Cai- 


i medici Aselio e Stella. Como sotto il primo|roli avrà discusso: della sitnazione con il Re; 
Regno italico shbo Rasori ed oggi: Mante-|s pronunziato il suo discorso. Non s0 so uffer- 


ques. 


‘Questo Ateneo dello scloriza lombardo, oltre 
j/1o tante bellissimo cose, ha na biblioteca coni 


merà: la compattezza ad il'buon accorto dsl 
Gabinetto; ho. troppa. stime di Ini per crederto; 
scivolerà; fra. il no ed il sì èarà' di parer con- 


50,000 volumi e preziosissimi manosorittà; un|trario, 


ricchissimo muso di storlà naturale; nn mn: 
600! di anatomia comparata fondato da Scarpà; 
‘uno di fisica foudato del sommi Spallanzani 6 
Volta ; uno del. primi musei idrometrici fon 


Anto da Brunacei. 





Intanto; qui in Nepoli da alcuni deputati 
fa ‘im: Îsvorio) di reggruppamento. Abbiamo 
‘fra moi il Nicotera, il Crispi, il Tajanf, 51 San 
[Domato, 11 Miceli, il Lazzaro ed altri dell’an- 
tica. Sinistra. Amici comuni, cercano di far 





Pavia; ls sedo del primo, Regno d'Italia, fu|ayyicinare e roppicotaro i Crisplani coi Ni- 
‘ucho mairo ad uomini insigni. Pavia ci diede |sotarini, gli uni o gli altri con il Ministero 


Boezio, Luitpraudo, Lanfranco, Giason dol 


‘attuale. Si parla di una ricomposizione strana 


Maino, Ssrti, Bragnatelli Borda, Garavaglia, | do) Ministero. Il Crispi ritornerebbo a galla 


Fordoni, 
Elba un popa: Giovanni XIV, 
Ebbo duo santi: Epifanio; ed Eunodio, 
“Non basta; 
del mondo: la sua Certosa. 








‘qual gaardasigilli. Lo Zanardelli andreibo agli 
‘esteri ed il Nicotera all’interno; 
In yero; tatto questo progetto mi pat opera 


bbe uno! del più bel monumenti | di monto inferma, tanto. è mostruoso, tanto] 


[annullerebbe il carattere onesto. o leale del 


Questo splendidismizo monumento della pietà | Cairoli. Questi ni deve ricordmre che il: paese! 
è dovato all'iniziativa’ di Giovanni ' Galeazzo | accolto con giubilo il suo avventmento al po- 
Visconti, conto di V'irt®, clic: parve. volesse |tora, perché la coscienza pubblica sentiva il 
farsi pordonara con tale magzifica fondazione bisogno, innanzi tutto, di avere per governanti 
l'aver rubato il trono allo zi Barnatò, cho|nomini integri ed onesti.. Se!oggi egli sia 


poi tenno sempre prigione, 


[coppia ai Crispl, ni Nîcotera ed aî San Do. 


Ml disegno della: Certosa di Payia è davato|nato; resterà forse al potere qualche mese an- 
all'llustro ‘architetto Marco ds Campione. Le |coru, ma cadrà per non più rialzarsi. 


‘stile 8 gotico, temperato' dalle lino del Rina- 


‘cimento. 


Del rebto, ripeto, non credo allo voci di 





‘dando le parole pronunciate nella prima delt-| 
borazione dal conservatore Kieist-Retzoff: «Il 
‘ocialiamo:è una scuola di alto tradimento, = 
rispose : « Sono quelli che voteranno la legge! 
proposta che sì rendono colpevoli di alto tra-| 
‘dimento, verso là patris, » Quello parole. gli 
ralsero/ un richiamo all’ordine, il che non 
[gliimpedì di dire, terminando, che, si 
vaol, rendere. qualchedano, risponsalo della mi- 
sòria uttualo, axrebbe il principe di Bismarck 
cho dovrebbe sadere sul, baco degli uccuanti. 

Più tardì, discatendosi l'art. 6°, cho auto: 
rizza l'interdizione degli scritti e giornali 
taderatic, soollistioi è'opumnistioi, Windthorst, 
oratore del Centro, (clericale), ai fece richia- 
‘mare all’ordino, raccoglieudo uns frase. pro-| 
muncista nella disonssione;: «:Chianquo_pro: 
‘tatdo — diss'egli — sia in: questo ricinto 
‘in nella stampa governativa; od: altrove, che 
‘nello ultimo elezioni il partito del. Centro ha 
‘agito di connivenza coi socialisti, o ha. futto 
‘con’ essi: un compromesso, dice uns menrogna. n 











La votazione dell'art. 5; della leggo contro 

alisti che conferisse alla polizia Il dritto 
interdire, durante, il: periodo elattoralo, 
‘ogni critica serin. degli atti. del Goromo 
fotto il pretesto. che. quella, critica «ten 
rebbe a distruggere l'ordino stabilito, » ‘noa 
[fa ‘acquistata che, mediante il concorso dei na- 
‘zionati-liberali. 

Questo ha fatto esclamare, în: un [momento] 
‘dì ‘igiubilo, alla. bismarckiana Post, easere sol- 
‘tanto uns. finzione che in Germania vi sia fun 
[gran partito liberale: Quel voto equivalo quasi 
difatti ad un'abdicazione del partito nazionale- 
Liberale, ‘e consolida, ad ogni modo il ravvici. 
namento che al è fatto da alcuni‘ giorni tra 
il Cancelliere © quelli che egli aveva. consì- 
(dernti © trattati, in questi ultimi tempi, como 
i peggiori nemici dell'Impero, 

Ultimamente la stampa offciosa, avidente» 
[mente dietro ordine del. Cancelliere, svera 












'parte dal discorso egli rintazzò, 
licemento, tatto le ragioni addotte dal. Gran 





orbo Cairoli; vi soriverd... dell'Italla futura. | sconbscinto. S'iguora ancora quando arriverk|giange: essa, quollo bhe è rinnegato in tal 
‘e. uale linéa farà, A stento 58 sÌ conosce che [modo, può essera considerato coma non fatto, La 


'Icoliitohe Zeitiing appartiene :al partito nazio-| 
'nale-literato II #u0 atteggiamento prova che] 





1 giornali no dicono che, posdomani Leda si [nel partita è Uecl4o x|procodero pol momenti 
presenterd'at pubblico. Non trovate che la di conserra:col Governo son troppo domandare 


‘qual vantaggio avrà per esso 01 per is. Germa-| 


Tatto! queato chissso, queste ovazioni' giu-|nix l'abbandono momentaneo dei oi principi. 
‘è regolari finchè non superavano un certo) 
‘stai, mî sembrano oggi alquanto soverohie. |tano, pare: chè , pel i momento:; Bismarck ri- 


Quanto :al partito del Chntào, od: ultramon: 


‘aunci ‘@ mansuetirlo. Egli aì contentorebbe| 


suvio, comincia a risye-|di stalzarlo 6: distaccarlo: a: poco a -poco, dalla 
rlamento, 0; caso, ettioto ga non |m 
imostra, un petfodo eruttivo magziore|verà. egli sufficienti lo. concessioni cho igli 
anno per: appoggiare. quella manovra del 
Onatellire Pgliaico di al. 





bano sepazazidolo dol'clero. Il: Papa tro- 





DA BERLINO. 

Te sedute del 10 e.11-— Approvazione del 
1° paragrafo della legge contro i socia: 
Tati — Presunzioni: per l'avvenire — 
spettativa’cemata — Le vessazioni, con- 
tro propriatarii di caffè, ristoranti, ecc. 
— La stampa socialista — L'aerivo de. 
LImperatore, 





11 ottobre, 
Nella seduta di ieri, sportasi allo 10/119, il 
signor Hasselmann,  socialista-democratico, ha 


si [pronunatato na diecorso importante, tanto più 
'ateistova. ‘Rlscosse unanimi ‘e continti ap:|[mportante inquantochò dalla cceltazione del: 
lausl ion ostante 1a' Compagnia Jaselaiso a |l'oratoro, da alcane frasi afaggitegli nell'im- 


‘6|pato della vena: orctoria; l'opinione. pubblica, 
‘love: oxsoraî confermata nell'iitoa che:i: pa 





‘© smetto, altrimenti ne avrel da’ dir delle|coli che la legge intende scongiurare, comi 
[grosse. Preferisco tacormi. Tanto non. ne ri-[coranno, sppuuto il:gioruo ch'esta \eneà. vor 





è tata, a diventar maggiori. 

Tl'signor Hasselmana, cominciando col. pro-] 
testare con. violenza contro la;1ogge; assicure 
lete qualora la logge. venisss. votata, il Go- 
[verno nè raccoglierà pessime conseguenze; che 


lesso devo aspettarsi di tatto. Quanto ‘mille 
cittadini todeschi verranno esigliati © puniti, 
‘liocimila, centomila solleveranto ancor più la 
testa por: provare che il sangue ditanti mar- 
tiri parso, per la libertà in'tatti {secoli non 
stato sparso invano, 


"Verrà il giorno in coî i veri combattenti 
por la libertà o la salvezza doi popoli 8cen- 
‘deranno a lottare tosta a testa,, petto n patto) 

rersari © finiranno. per) morife (0 





‘Imuaginate l'ingaletudine della Dieta n que-| 


Discutendoni l'articolo. 5* del progetto dito: parole. X deputati si agitàrano sui loro 


iscanni, il presidente richiamò all'ordine l'o- 
[ratore pex eciitazione alla ribellione, in mezzo 
[sà n chiaaso snacrdante. 

Ma 0 signor Hasselmann continnaado’ nov 
lustiò l'eìro cho aveva preso 0 il. presidente 
‘dovatto fichinmario nuovamente all'ordine et 
egli fa ad ‘i pelo di perdére il diritto di 
voto. e 

“Egli abbandonò la sala con piglio minao- 
toto ‘0: ‘alteratissimo gridano al signor di 
[Biemarck: Ricordatevi il 18 marzo 1948! 

Afa il'sno discorso non ébba tutto questa 
impronta di violenza 0, se volete, anche di 
foga oratoria, Egli parlò dui, ore, e moltà ar- 
(gomentazioni, molto | osservazioni esposto ieri 
[da questo oratoro vengono oggi. commentatò 
le accolte anolie da giornali clie non spparten- 
‘gono certamente al dî lui partito. Nella prima] 

‘opesso fe: 








Cancelliere per rascomandaré Îa legge. Disse 


lchieun Gran Canceliiete'‘ nia è' Atimesso che) 


ossa mentite, ma utio t'Éa) 0080 bisogna 
‘convenire cho il principe di Dismarek after: 
mando che î socialisti-democratici ‘non rosa: 
‘tono miai in seno al Reichstag proposto serie 
‘ positive (riguardanti il miglioramento delle 
lelasso poveri, non era nella pienézza della 
‘sub Incidità mentale. e della sua: memoria. 
Rammenta quindi le Istituzioni) 16 Casto di 
risparmio, Ie Associazioni, i tentativi di svi: 
luppare il lavoro dovati al! suo partito, 

Il sig. Lowe dichiara, che egli non è corta. 
mente d'accordo coi scelalisti; che considera anzi 
l'idealo di governo ch'essi ‘anno, come vero 
ideato di'‘governo/ i polizia, sapendoli insotfe: 
renti dell'altrai opiaione; parle a Jango circa! 
lo tenionzo del socialisti-democratici cercando 
'di metterlo fra quelle che sono la negativa 
della libertà; per altro, in nome appuuto di 
‘quasta libertà vera, egli invita i suoi colleghi 
‘a radtinarsi sotto ‘le banliere di coloro che 
‘totaranno contro la leggo: 

se 

Wintorer, alsazisno-loreneso , combatto an: 
‘ch'egli la legge , dice che il Govarno con 
lesaa non farà che crearsì dei unovi nemici aî 
(confini ,, poiché tutti i perseguitati 6 î pro- 
otti &.ftairanno colà e, profittatdo della dis- 
posizione degli auimi, fatanzo di quelle pro- 
rincie un vulcano in contians ebullizione.. 











Il discorso del sig. Beningsen merita di es- 


ere preso in grande considerazione ,, poiché 
'esto sviluppò il yunto di vista del nazionali»! 


Giardini magnifci, chiostri stapendi, af-|piazza. Il lavorio per uta conolliazione geue 
{teschi inimitati;, eplondidiesimi bassorilievi, [ralo esisto e ferro rivisaimo, ma non credo) 
marmi ricchissimi, fanno delle Certosa di ‘Pa-|possa dare il risultato cui ho accennato. Mio 
via nuo dei più grandi ed nmmiruti >monu-|debito!di fedel! corrispoudente era d'informiar. | 


menti d'Itali 





Come'storio; la Certoss di Paris ebbe un|gusrdia contro In certazza di esso, 


dell'opinione ; essa li aveva denunciati, 








motiieuto' memorabile: ‘1u'prigione di France: 


[che essi ebbero, cho egli « non comprendeva) 





Ta mis’ Isttera; odisrma ron‘ par'di provin-|ome avesso potuto produrai un. disamore fra 


tentato di mettere i nazionali-liborali al bando |liberali.' Disse che dopo il secondo attentato i 


mial-[Iiberali non possono esitare a, votare. quella 
trattati, calunniati, vilipesi jn tutti i' modi. 
[Quella guerra accanita ‘nou la impedito ‘a poichè allora Ja leggo era eritabile 
'Biimarok di dire al signor di Benningaea, uno [Quando la sicurezza dell'Imparo (0 ‘la, tran- 
‘veni, ‘mio dovere. d’onit’uomo’ è di‘ porvi in|di capi del mazionali-liberali, in nn colloquio |quillità dei popoli sono minacciate”, ‘tutto'è 


leggo che respinsoro dopo il primo in maggio, 
ora nò. 





0, 
D'altronde la leggo di maggio colpiva an- 


500 1° di ‘Francia, 


cl 








i mà pel' momento Napoli" # un centro'più [Taj ed'i nazionali-liberali, perchè egli nulla johe le‘intituioni sane 0 giovevoli; dei socia» 


lieti democratici , ‘mentre la legge, presento 
[nom éofplso,, non tendo a distraggere, che, co- 
Horo soltanto i'‘aquali tentano di sealzare Stato 
(ed Tiopero. 

Fd il parallelo fra i socialisti di Germanis. 
‘e quelli di Fraviia. o d'Inghilterra, 

‘A ‘questo punto 1 sîg, Bismarck giunge in 
ritardo’ alla Dista ‘o ya a sedere al bario del 
‘ministri. Allora, l'oratore, volgendosi 1a lai , 
como farfalle. a omo, comincia a prodigargli 
lot vo molino rottoriche, 

L'oratore chiedo con gir di frisi! al Gran 
[Oxacelliero cho; questi dichiari: nun avergatto 
la leggo per colpire. i nazionalivliberali , ma 
bensì: proprio soltanto i socialisti. Soggziange 
[clio il principo di Bismarek mom ;può metterai 
alla: via d'ana. politica. ressionaria.,  polchè 
sarebbe costretto) a’ smentire tutto. uno splea- 
dido pisssato ché Ta una continua mareeta ta 
lavati. No, costata sil sig, Baufngaoj. no) 
11 «Grani' Canicolltere “non cadrà ‘nelle 
tot conservatori, gli’ verrà in quello del ne: 
rionali-Hlbbralt , i quali’ soltanto sono suoi 
‘veri amîdl'j} qualb/soltanto sono ispirati! dai 
veri sentimenti di molerata: libertà; 

Il signor Biamarek:ne ebbe: già moltissimo 
lo‘ion'indabblo ‘prove; e satipre trovò iappog- 
[giò mel suo partito, il‘quale; pur aiutando. il 
capò del Governo nell'opera | sua, pur conce- 
[dendogli il proprio concorso; non si rese mai 
chiavo. i 

Una novella, prova dell’afferione: che i ‘na 
alonati liberati hazino per il sfgzior li Bismiaxtk 
quebtil’avrinel'voto ch'essi: daranno, par io 
leggo, E questa. nuora prova dl'tenstezza non 
solo servirà’ a convinoere: sempre) più ili Gran 
|[Gaxicoliero: a fidatei doi'liborali-nasionali; ma. 
sentirà. picnamento l’insiamazione! sparsa: i 
lutto dai conservatori, cho! cioè; libetàli-ua- + 
[zionali fssero stoffa di socialisti. 

Ohiude dicendo ::Per salvaro l'Impero e lo 
[Stato noi ci curviamo ni (Gran: Cancelliere; 
ima simo Liberi 








Il Principe non risponde e:tanti razzi dii 
tenerezza 6 di devozione, malgrado l'espresso 
desiderio che trapela' da ogni parola: dell'ora- 
\toré di ‘sentirsi rispondere qualclie (cos dal 
[Gran Cancelliere, 

Questi si limita a sorrilergli con' nn. riso- 
ÎLino che sa di scherno le mille miglia lontano. 

Tutanto il paragrafo 1, messo ai voti, è ac- 
lstfato colle modificazioni dettato dal signor 
[Lascker 6 di'‘cuî vi sorissi ieri. 

Da questa prima votarione! uns convinzione 
‘è «orta: ‘chio cioè la ‘stessa maggioranza che; 
lapprovò: il 1° paragrafo spproverà ‘la legge 
intera. 

T1Gran)Onucélliero potò. quindi fin. da ieri 
essero. ormai sicuro d'aver vito, 





Nella, sedata; d'oggi vennero approvati; pa- 
regrafi.9,.9\0.4: 

Parlatono i algnori  Malbeck conservatori 
Gareia liberale-nazionalo, iu favoro' del. para- 
aria. 2 
Sobulss-Delitzscb, | contrario alla legge, e: 
poso quanto ‘io vi nccennai nella penultima 
tuld. 

Seguirono.i discorsì di Van:Goszler (conser- 
vatore), di Lascker | (iberalo-nazionale),, del 
conte ’Eulemburg; tatti favorevoli allo legge. 

signor Dal-Brack ‘propose una modifisa- 
zione assai importante al paragrafo ?°; mo- 
(ticazione che venne accettata. 

Ero detto nell'antico paragrafo ®, proposto 
'dulta. Commissione, chè { trasgressori dell’an- 
tecadente dovevano essere, puniti con decreti 
sommari di polizia; il‘ ‘signor. Del-Bruok ot- 
tenne invece che i colpevoli abbiano |a subire 
regolare, procedura secoudo la legge del 1888. 

Babel, Bracke e Frictzsche, pronunciarono 
paîolo od osservazioni di poco rilievo, e Bruel, 
'soparetista, cho aveva. già preso la parola 

ri, chiuse oggi ancora la seduta colla sux 
rose. 








Tntantò, eutrata ormaî negli ‘animi 1 
‘rinzione chie la legge pisseri; Iù tustono uni- 
\versale. è già rallentata. Oggi le tribuno della 
Dieta erano poco frequentate. Lo saranno tuo: 
Wamente quatito si discuterà il $/16 0 se- 
(guenti; quelli cioè che riguardano. esereizi ti 
cnffà, birrarie, restaurante, eco., i quali acno 
‘roramonta posti ln serii imbarazzi dalla leggo 
contro 1 socialismo. 

Provedial che so Îl paragrafo passa com'è, 
‘molti padroni di botteghe di simil genere'chiù: 
'lersmno più che in fretta, per non avere, ol- 
tre/le perdito materiali, a subir'ancho noie e 
'dipiaceri da parto della polizia. 

Tafatti a qual santo dovranno. costoro rao-. 
lcomandarei, esposti come. sono a tutta: lo più 
triti. oventualità? Anzitutto 1 clionti dlmfnaî- 
ranno nel timore, se timidi, di essero’ per 
torto o por ragione sospetti; i malcontenti di 
non esporsì a brutti impicet con vane. parole 
frellmento selvolanti dalla bocca, umettatà ‘di 
birra. Per tutti Ja vità fra' lo ‘mura dome» 
stiche diverrà sompre. più preferibile, li ‘al 
‘meno nom potendo sospetsaro d'aver poliziotti 
travestiti allo calcagna. 

Ta Germania sta per ‘passato na 
quarto: d'ora! 














bruti 





DA 

T socialisti provvedono al da fare per quando 
sarà votata la leggo: 

Anzitutto, Ip o previdenti pì volgons 
all stampa” a ge partito. 
Bebel 6 Brali vorribbaro che Ia Berliner 
|reùe Presse continuasse Ie sua pubblicazioni 
‘x Berlino, ticendo le opinioni presenti o senza 
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imbrawcaral ai conservatori, rivolgendo tutta| <> Dall'Impreaa Ohiari: del viaggi] Appena egli vide la divisa e To striscio] Risssrmiamo da nn telegramma del Timer 


la sta infuenza, contro. { nazionali-liberali; 
questi essendo i capri emissari delle iro di 
tatti 1 partiti, com'o già vi scrissi in eltra 
mia. 

Frictrsche el ‘altri. inviso propongono che] 
quel giornalo, venga relatto e stampoto in 
Isvizsora. 


i piacere a Parigi riceviamo la lottera se- 


MES Torino; 14/ottobro 1878, 

« Mentro gran. partò dello; popolazioni r-| 
\voraneo del Bormida del Tanaro sono col-| 
pito ds’ gravo disastro, ‘600. a 700 persone 
‘pirtiranto. domani sara col trano/di piacere 


ltoene: che rigavazio i caleani dei suo! bon ve- 
Mati liberatori; essendo da loro distanto ap- 
[pena un tirò di facile, si slancis correndo alla 
o volta, per quanto glislo. permettevano 1a 
eioozione e Io sue gambe indolenzito, e si 
fiae sotto la loro! protezione, mentre 1 bri: 
[zanti 56 Ia davano a gambo inseguiti dalla! 


Tl corpo di jollzia di Berlino venne in que-|per Parigi, 











benemerita arma. 





SOCCORSI AGLI INONDATI. 
| più imporianti particolari: 


Lista preosiento IL. 958° 
“ La sala, che originariamente ars una Cep-|| ‘Gar: Francesi Moliata °° Un 100 
pella Unitaria, è capace di elrua 5000/persone |. Rignan cav. Vittorio ns 
| a scorsa’ notte era affollata da un uditorio|| ‘Vicarr cer. Stefano RAI 
[composto ‘di ilti fanciulli, essendo assai mo-| + Bsais Giovani” Eels 
[dico il ‘promo d'entrata; ‘Circa niio 8 6/90| Rot n8a 


ana contesa. ‘ia mn angolo; della sala ciasò Seat irc della Raca scrl 


[delia contusione : questa andava crescendo |l' 
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È “Pi mi evito por tal = allofohò ni wa grido di fuoco Tri care nitore 7 
sti gioraî' aumentato ‘di’ parecchio centinsia ||“ L'impresa Chiari ha già ricevite per tal] + Nato in pallone. — Sal grande o ‘Lombroso Giacomo ” 
Ae ra n gita lo sottnerizoni del D' Camilo Revell \vicstato Copli/; che ionalta totti giorni |; «No sogul una scena terzibilo. I pabblco| SOR, Oo grato n 10» 
n di qui\o del' ig. ing. Walter Zuppinger di|a'Purigi per divertimento dei forestieri, è ave [ri alzò in mazza @ si precipitò verso lo varie| Cav. E. di Mermorito e'conserto n. 10» 
L'Impifatore giangerà e Berlino {l 15.50-|Biella, e certo ne avrà un altro centinaio [muto l'altro giorio un fatto curioso, molto | uscite. Tresa] mae 
‘vembre; hppena qui, riprenderà 16 redini dello [L'impresa Chiari, che fa pagare 120 franchi |'rioso, 1 x Eraiio ciroà da 4 n 5000 persone; secondo] CE vai no FRE 
Stato: Contrariamente a quanto dicerai ma [per alloggio 6 vitto @ Parigl pel 10 giorni ni pulone al trovava una felico coppia: n |alcoe fl alg. Goodman , ma ritieni tal no-| Ferrero Giovnani ni” 
settimana fa, l'Imperatore passerà. l'inverno [abbandona 5 franchi pello sottoscri " |signore ed una ignora inglesi. Costei ‘era in |mero esagerato. All'ingresso principale eravi —— 
alla capital veli © Zupplager, a fuvoro del damnoggiatiistato inferestanfe, ma s tutto pesmava fior: |ua sbarra che serviva a ritenero la fol.| _____ ToaloL.087 » È 
F. FonrANA. [dalle inondazioni. Aggiungo poi Sa ana ‘ché al esso che doveva accoderie nello spazio | Benchè ci fossero altre 6 “nacite, | tutti si pre. È 
AAA pittrice senti per ogni altra sot (i ci. ciano l'areoriato alla iù ande ptarono vero qua pato ore i vaitcrosò | CORRIBRE DELLA SERA 
CRON. A G LAN criziono che riceverà. da oggi. a dom a sn laltexza; 1a signora venne colta dai dolori....; [16 più fanssto consegucnee del falso allarme. 4 ottobre, | 
45. ottobre; DI E L'A ER sventarai - led ebbo un bambino, Per buonn fortuna nel|Gli spettatori si ‘alanciavano dalle gradinate | SUSSIDIO 
noggiati. è ‘pallone eravi uu dottora che l’assistotto. Nes:|9d essond» impediti nell'uscita dalla barriera, 1 


= Efomeridi torimeal — 15 ottobre. 

1684: Il Consolato di commercio) atabiliase 
regolamenti pel filatori,, fabbricanti 
zianti di stoffo di seta, prescrivendone l'os- 
servanza in deroga! d'ogni consuetotine con-| 
iraria. 









‘nego» [scriveranno all'impresa, Chiari. 


«Lo sorivento credo che) di tal determina» 


zioni no esranno Isti tutti coloro. che notto- |M Inconvenlente per la paorpera. 


Quel bambino quando sarà grande potrà 
‘ire: Sono nato mel' cielo 

< Nuove spedizioni scientifiche. 
—A Londra si ata preparando, sotto gli aù- 


«i Dall'impresa Chiari pei viaggi a Parigi, 
Torino, vis: Carlo Alberto, N; 29. 
« Per Impresa: G, Oriani. » 


(cadevano al suolo @ cadendo gli uni sugli al- 
tri si formò un ammasso di periono che si di- 
battevano. Lo folla: distro ad essa continnara 
(a ‘spiogere o quelli rimasti. sotto doverano| 
restare schiacciati o soffoesti: 87 persona ri: 


ai danneggiati dallo recenti inondazioni. 

La Deputarione 
odierna soduta deli! 
[pel danneggiati 


vincialo di Torino nella 
‘un smiidio di L, 1000, 
sti dallo reconti ‘inondaioni. 


1794. Manifesto del Vicario pel regolamento | 745 11 tempo. — Tutti i giornali del Par: 
migiano, dell ‘Modenese 6 del Veneto, al la- 
1, Grano, legumi, maraaschi, riso — Piazza | mentano della: pioggia. Dappertutto lo. oque 

'infuncelano di fare del danhi. Da noî in Ple- 
‘monte, tutti'10 sanno, il salato; d'autonno è 
8. Bosco, fieno e paglia — Piazza Carlina |stato futalo s molto famiglie le quali si tro- 

[vano sal lastrico, collo: case inondate o la roba 


dei mercati ;‘eccono il sunto : 


Reale di 8. Carlo. 
2, Carbone — Piazza S. Carlo, 


















e piazzetta della Cittadella 
4. Calcina e gesso — Dietro piizza Castello 
5: Formaggio e lumaghe — Piazza Suaint 





‘perduta, 
‘A Torino per ora; nom c'è malaccio. Il tempo 
6. Vino — Piazza della Cittadella. [ni mantiene fra l'umido ed il fresco; un poco 
7. Maîali — Porta Palazzo. [piove 6 un poco fa freddo, Di danni però nel 
8, Agnelli e capretti — Sulla piazzetta che circondario non so ne hanno. 
occupava <il sito, ora detto del portiettf presso] A Pinerolo, contrariamente 
il Palazzo di Città. 
9, Butirro — Piazza d'Erbe (ora del Pa- 
Iazzo di Città), 





quanto fl 
detto, la pioggia invece (di dnznoggiare le 
campagne, giunse come manna sui campi © 
recò non pochi vantaggi ai campagunoli. 
10, Olio di noce — Salla stessa piazza. | Ora si desidererebbò da totti nn po'di sol 
11. Pesai d'acqua dolce — i. È facile che il desiderio venga esaudito ? 
12: Pesci di mare, clio d'oliva «fileli ed| Ci pare di sl. 
altre robbo di pasto dello riviere »_ alle oste-|Dunqus fuori, monsieur:Febo, e ron faccia 
rie del Gamellotto, Sento di Francia © Dno[tanto lo schisrinoso | 
Cavalli bianchi, vicino alla Resa Rossa. i in messa si briganti; — Ricr 
19. Polaglie, salvaticine, ova, tartufole,l;1 lettore quel cancelliere Egidio] Sarconi, che 
bia od uva passerina — Presso il cimitero dito sequestrato dai briganti a Potenza e quindi 
8x0 Giovanni, liberato dalla forza pubblica? Ebbene, 1l Sar- 
14. Frutte — Piazza 5. Carlo piazza Su-| coni racconta ora il brutto caso ocoorsogli in 
sîna «o stesso sì osservi rispetto ai fongl. »|ctssto modo; 
16, Caponere, scale et altri uigli di dorc0| "Ri si ressra in vacanza presto 1a sua fe-| 
— Piazza di dietro a piazza Castello (tra il| migiia od era col suo veicolo a seî miglia 
Giardino Resls © l'Accademia). ‘appena da Potenza, quando il: corso de' suol 
16, Lingerie è consimili — Sulla piazzetta lieti pensieri fu interrotto da duo voci rauchè 
della Corona Grossa in giù. ‘ed imperiose che intimsvano al suo nuriga di 
17. Bianchini — Gi trattarramno davanti lilformarsi, od alzati gli occhi aì presentarono 
portici di piazza Castello in fine di Doragrosss. | 1300 sguardo duo faccio patibolari che pa- 
18. egatori — In pinzza d'Erbe sotto lil revano appartenere piuttosto a dannati sfag- 
portici dell'osteria di S. Giorgio. giti du una bolgia infernale che non a per-| 
19, Mastri da muro o falegnami — Ta piS=zA sono di questo mondo. Erano, duo briganti 
Fear, abucati non si sa dove, che puntavano sul 
*» L'istruzione delle guardie dilpovero Sarconi il loro fucile, ingiungendogli| 
pubblica sicurezza. — In varie città [at discendere tosto. 
d'Italia e copiluoghi di provincia sono co: Allibito dalla pauré, senz'armi e sanza spo- 
minolate, d'ordine del Ministero dell'interno , [ranza di soccorso, egli si arrese al loro in- 
dello conferenze per incaltare alle guardio diito. Allora i malandrioi, ‘Jegatigli mani © 
pibblica sicurezza la necessaria istrazione | pie, lo trasportarono al monte nel più fitto 
afinché quegli agenti sieno bene ammae-|della boscaglia. Colà giunti, dopo averlo al| 
strati sul modo di procudere nell'esercizio |leggerito di uu centinaio di lire che egli te- 
delle loro fonzioni e sappiano quali sono ilnera in tasca, gl'imposero un ricatto di cin-| 
loro diritti 62 doveri. vero i cittadini. E ciòlano mila sendi, pena la morte, 
sta bene, Ma sa il signor Ministro dell'in-| Invano il mal cepltato protestò, che egli 
terno di che cosa hanno bisogno attualmeute!ncn era rieco, e'che non sarebbe msi stato 
le guardie di pubblica sicurezza. por essere |jn caso di procurarsi una sommu così ingente, 
Droui funzionari? liaxmo, bisogno che si rialzichè i malandiini, con Jasalti è con percosse | 
il wiorale del loro Corpo e si migliori la lor0|1o costrinsero a serivere ai parenti per otte: 
condizione: [nero la maggior somma che loro fosse: stato 
< Padre e figlio: — Storia dolorosa [dato di raîunare. 
0 commorente;.. Venuta. intanto la notte, con lo mani ed i 
Nel 1876 un tal Binel di Jesi fa ucciso da piedi legati in modo che le corde entravano 
‘una pistolettata tiratagii mentre poneva îlnollo uo carni, fu disteso sul nudo cd umido 
piede sulla soglia d'uu’osteria, situata a poca|terreno, ed î sol ricattatori si addormenta- 
distanza dall'abitato di Jeal, presso la llnse[rono del sonno del giusto. Così passò egli 
ferrovia 
ll Binei aveva avatò questione, giorni pri-|mangiare, senza bore, costretto a camminare 
03, con certi Luzi Pacifico è Francesco , pa-|dello oro intiore per burroni 6 per dirupi, 
dre e figlio. 


























l'estaria, mentre il colpo 
di fuori. 


quattro giorni e quattro notti, quasi senza 


colle mani ed 1 piedi gonfi per le stretto .le-| 
Il processo fa svyiato contro Il figlio solo, [gature, e quando qualche ligno faceva sen- 
essendovi testimoni ché deponevano trovara (tire, strappatogli dal doloro o dalla ‘spossi» 
il padre, quando fu ucciso il Bluci, dentro (tassa, i suoi camefci gli rispondevano con 

ra tato tirato dal |colpi di facile nelle ànche e nella schiena che 
[gli mitterano addosso nn doppio spavento per 


spicì della Soclotà Reale, di Geografia, rina! 
[cova ‘spedizione selenitifia per l'Africa, cen- 
trat. - 
Questa: nuova spedizione, cho sarà diretta 
tal ‘igngr Xoith Johnston, s’itmbarcherà' alla 

olta di Zanzibar al primi di novembre pros-| 
simo. 
Da Zanzibar la spedizione si dirigerà verso | 
l'interno del continenta africano seguendo la 
Via di Dar es-Solaam, alla estremità. setton 
trionalo del Ingo Nyassa, e di là si réclierà 
‘quindi a Tanganyka. 

= La Società africana-tedesca la incaricato 
il noto viaggiatore dott. Gerardo Rohlfs di una 
Intova' spedizione în' ‘Africa che avrà la, mas- 
sima importanza soientiffca. Tafstti il i Roblfa 
[deve partire da Tripoli: per recarsi nel Wadai| 
seguendo la vin di Konfarah 6 Waganga. 
(Giunto che an nol Wadîi, l'esploratore do: 
vrà seguire parta del corso della riviera Scha- 
ri, ed arrivato cho sia dove il Congo fa. un 
(gomito, ritornerà quindi per ln strada che gli 
'barrà più favorevole. 
© Passaggio pel Dardaneili: — 
Il fedelo reporter dei Dardanelli mi fa sa- 
Pere che dal 25 settembre: al ‘2 ottobre pas: 
'enronio quello stretto 98 bastimenti, In mag- 
[gior parte carichi di. granaglie, collo destina- 
zioni: seguenti: 24 per Marsiglia, 91 per Malta, 
[2 per Fiume, 10 per Genova, 6 per Falmouth, 
[4 per Gibilterra, 1 per Algeri, 1 per Patrusso, 
1 per Hall, 9 per Smime, 3 per Trieste, 9 
por Rotterdam, 9 per Il Pireo, 1 per Bergen, 
1 por Alessiudretta, 1 per Havre, 5 per Ci- 
[gliari, 1 per Tverpool, 4 per Dunkerque, 1 
per Lisboa, 1 per Anversa, 1 ner Nuova 
(York, 1 per Messina, 1 per Livorno ed 1.per| 
Cefalonia: 
«© Cronnen bianca: — Munificenza 
reale. — 8. M. il re Umberto la mandato wi 
(euzaidio di . 1000) ai denneggisti dall'in- 
(cendio, di Vinadio. e L: 1000 ai'denneggiati 
[dalle recenti inondazioni. 





[Questa sera la cronaca testralo segna : nper-| 
(tara del teatro Vittorio Emunuelo ore 7.119. 
[Opera-ballo'in 4 atti di Verdi: Za forsa del 
Destino. 
I personaggi ed attori sono! i seguenti : 
Il marcheso di Calatrava ‘(Afichelo Fre) — 
Donns Leonora, Don Carloa di Vargas, suoi 
figli (Enrichetta Naldi © Earlco Mari) — Don 
‘Alvaro (Fausto Bellotti) — Padro Guardiano, 
Pra Melitono, francescani (Antonio Padovani 
‘è Nicola Azsalini) — Prezionille,. giovane zin- 
[gara (Elona Teodorini) — Curra, cameriera di 
Leonora (Lucia Barovetti) — Mastro Trabucco; 
mulattiero poi rivendugliolo (Luigi Sangui-| 
netti). 
Mime gian spola odo cati 
[dî trovarmi almeno alle 6 sul luogo per pren-| 
dere il miglior posto. 

Farete voi altrettanto? È quello che vedrò 
tassare. 


fiori nora: 





ill Don Checco del maestro De Giosa, 


‘non sì rappresentava a Torino, la destato ieri 
[applausi ed ilarità a bizzeffe. 5 
Valentino Fioravanti, l'amico del Don Chec-| 





< Teatri. — Virronio Rwanuete. —|t 


— Atrieni, — Spettacolo esilarantissimò 


‘Questa graziona operetta,; che da molto tempo) 


[masaro morte, moltiarime ferito; n 


Denis (Franiis), un italiano, certo Donato Vera, 
Ucciso suo fentello, mentre dormiva, con venti 
[ne coltellate. Fu arrestato. 

+ A Torino. 

Farsi la polisia da s2. — Tori sera 1 
sg. ©. P., abitante in via. Giallo, sorprese ia 
onutina a raburgli dol vino corto B. G. .di 
(anni 0. Egli senza perderal di coraggio af: 
ferrò por il collo il ladro e lo condusse alla 
[eziono di P. 8. di Moncenisio. 

Altri tro compagni del B.,. i quali erano in 
vedetta, vista la mala parata foggirono. 

‘a Si rubano i carretti. — Teri mattina un 
ladro! sconossiato rubò una carrettella a due! 
ruoto del valore di' Li. 20, che il proprietario 
M. B. aveva lasciata incustodita nel cortile 
[di'ema abitazione în via Sant'Agostino n. 10. 

. Guiardatevi dat tiraborte: — Un bor: 
[sojuolo, emerito senza dubbio, alloggerì ieri 
del portafogli contenenta 9 Lire lo tasche di 
"in passante. n 
a Urto:— In via Roma un ommi&us urtò| 
‘ana carrettella amano © la scaraventò contro 
luna vetrina i coi cristalli andarono in frane| 











fia fine ‘si chinrl (che il torto; © per conse« 
[guenza unche il dovore di pagare, stava a 
[conto del conduttore dell’ommibus. 

«%x Arrestati: 1 per percosse alla madre, 
8 per disordini, 3 per sospetti, 1 per contrave 









Zoni im montagna — Ti tra- 


Rossini, 0,8 — Nona Luszia — Gemma nel- 
Ratio, 8, Stonirlio ambi 
00, Bce Blnieelto enbizione 
Se tarintlino, 01718 ce Part del na, 
a 


Giardino del cné Romano (Pisa Qestat- 
lo) at ear dala al I cososrto cos cati. 
Silone delle Belle Arti. va dalla festa 
DEE, Auto anatomia lazio i ear 
‘Gran Skating:Rinl di Torino (i più vaso 
di) al Pavcordal Valatino oc. do fava 
Mole dall lo 12 sati: e dallo 8 allo pot 
‘Rini i pet 














Agvosper 


>É 
a 


it Fratrioidio a Suuwr-Daws. — A Saint: 


‘tomi. Vi fa na po' di battibeoco, ma alle|d' 


4 mail 


NOTIZIE DA ROMA. 
13. ottobre; 


‘amnunsiato in segui 
fa aatinpaato a segulie a 
la ea ci ‘cinque i da gi alle Gato 
Parzivo; pe ‘pellegrini spagnuoli: giunti n Ci- 


L'Osservatore Romano chiama questa di- 
lsposiziono «una prepotenza © nn arbitrio. n 
— La morte di monsignor Dupanloup. — 
[Leone XUI è stato vivamente scosso dalla 
‘notizia della morto del vescovo. d'Orléans 
[monsignor Dopanioup. Egli aveva stabilito di 
nominare questo, lato membro del Sacro 
‘Collegio nel‘ prossimo: Concistoro, ‘Anei gli a- 
Vera scritto da: pochi giorni una lettera anto: 
(grafa nssai lusinghiora, colla quale lo invi 
tava a recarsi in Roma quanto prima per nt- 
Questo invito diede Inogo ulti alla 
E Guasto invito dleds luogo ultimamente 
Parivo del vescoro 


‘1000 messa in giro dell 
‘à'Orisana: 

Sua, Santità faviò un. dispaccio. di: condo- 
glianea al vicario ‘capitolare d'Orléans, di 
[cendo che la: morte di ‘monsignor Dapanlonp è 
[un Tutto: per'1a Chiesa. 

— Diagrasia alla staziona di Roma. — Te- 
legratano alle Nazione che l’altra sora alla 
‘stazione una rivoltalla cadendo di tasca ad nno 
'sconosetato, esplose, © ferì alla gamba ‘sini- 
ra il marchese Ziacconi eletto testé depatato 








1 viaggiatori italtani 

‘nelle Scion., 
PASSI 
torno 0° correrebbero 
"fica il imarcheso “Antinori © i eno. cos 








i in seguito alla dietatta dell'esercito 
venziono alla sorveglianza, 1 per questua e| COEN Scios, riportata in una: Da 
[2 donne. contro: Giovanni , Te del Tigrè, 
‘provoeato la lottera. seguente. del ‘se: 

Istetario dello, grafica italian 
Vittone: A Le ferie el asti | razione recto fal'ergomanto dist De: 

, 0.8. — La forsa ino. formazione recent Pe 

Aifleri, o. 8. — Don Checco, opera —Amore |rola nell'articolo della Nazione. dr 


« Credo ‘utile però avvertire che notizie 
identiche a quello testà pubblicate furono già 
‘comunicate, ino dallo scorso maggio, dal si- 
[gnor D'Abadie, dell'Istitato di Francia, al'no- 
stro. presidente comm. Correnti. La Società 
'llora si diede premera. di chisdero informa» 
ioni a chi di ragione, e tel giuzno ebbe a 
ricevere dal nostro console di Aden una let- 
[tera in dsta 14 dello stesso mere, dalla quale 
lo trascrivo il brano seguente: 







« Gianse un corriere dallo Scioa, invint 
‘dal ro Menelick con. lettera per un sutico in: 
into dol re, ed tn'altra, dice l'interpret 


lui. In questa lettera il re li avvisa ol 
Il re Giovanni Hassa andò a visitarlo, ed in 
falo agent ogni questiono vezzo sppianata 
‘a conchiusa una sincera. paco tra î To 
Fi Pub durni che questa visita. fosso vera. 
mento ana invasione To ogni modo la pace 
ltora. ‘© perciò suppongo o spero che 
le notizie ora pubblicate on siano che une ri- 
‘prodazione ritardata delle precedenti. D'allora 
fa poi ci mance ogni indizio par. concludere 
[che alasi così presto tornati alle armi. Certo 
H cho ni 99 di settembre, data dell'ultima 
lettera itaci da Aden, non si sapeva, 
‘ia quella pineza, nulle di somiglisnto. 

‘u Quanto ni nosiri esploratori Antinori, Chia- 

\rini ‘è Coschi; ci manca; ‘@: vero, ogni' notizia. 
|diretta o da molti mesi; ma noi crediamo di. 
‘spiegarci il lungo silenzio col fatto del loro 
‘avantarsi nel remoto regno di Kaffe, socondio 
‘oa fa assicurato: da un Galla ni nostri. esplio- 
ratori Gessi e Mattencoì durante la loro di. 
‘mora a Fadasi. 
i Ad i modo, la Società si sta occa- 
‘pando della questione e TA Iene Ta di 
Partecipare è suo ‘me 
Micene. > "6 DALLA Vaso a, 







































anni i si ‘9/57 — Passaggio: al me sa 
Îl Francesco, giovano di vent'anni, fa con: |ia' tema che l'arma non avesse per arventura adito: 0 8 Prendo, 51. 
dannato ad altrettantifii lavori forzati, dalla [a sparare ed ucciderlo sul colpo. (hi viventi, ha fatto sbellicar dallo risa; ma|FARS0, 0 della LUNA 812 sera. — Passaggio Inondazioni in Franc'ia. i 
Corto d'esisio di Ancona nel 187, 0 troran| Soto sentirlo de iui vi è da morire det |Die O o qnt gontareero, uu miete $ 9 mai‘ Tremont 17 2:matt || Telegrfano ia Parigi al Caffiro che la i 
rontaro 1 ns nel bagno. capricaio, > n danni [olta caro rovinato. 
Doo meti or sono il pudro del condannato|| Dopo quattro gioraî e quattro noti di que-|tanto protompera in scclamazion. BOLLETTINO METEOROLOGICO. ne ! 
mandò al sindaco di Jesi © questo nl Procu-|ate inaudite torture, colla morte continuamente| Col Fioravanti il pubblico ha fatto la co-| Dispaccio dell'Ufficio meteorologico di Fi CORRIERE. DEL MATTINO n 
ratore del Re, una dichiarazione doro accusa [sospesa sul capo, il quinto giorno finalmente, |noscenza di unaltro distinto artista: il gio:|renze della sera, del 19 ottobre 1878 (ore 1 I ù 
sa stesso come antore dell'omicidio, e do-|per nn caso che può chiamarsi miracolcso, ia basso co nie Poni au0ba oneri alp ele pic 4ò ollubre i 
da che il figliolo innocente sia posto in [ebbe la fortana di sfuggir loro dalle mani ed! pretato i» parte di Barfolaccio in|sus ‘cd in Sicilia; ein Sardegaa in | 
atte, ch 1 Agia motti feno ix | Se la frena dl Fast veneto stopedo, I Fvigioti vel nati ssi ptt coni ct IL PEENREOTA REL CONSIGLIO 
D Luzi Fi , invitato a costituirsi, ai| Quella mattina i briganti, sempre col loro| interrotto vgni tanto da attimani. [penisola Vent noi freschi ‘diversi e Î 
presentò citati cd è dal 7 Rs p: p. pri-|prigioniero legato, erano discesi alla pianura| La signora Mariannina Dal Nobolo, colla erat Cattoi AO ansa n " 
ggioniero in quelle carceri. per procacelarsi un po? di cibo, che consistora | U& vocina argentina ol acuta ed il smo s©-|r.me a Portototres; mare dilata» sr 1 preparativi. 





Adesso s'istralsce nù nuovo processo. per |semplicemente in FrRetteiazo, darla al pelo] Ga 





10, cacio ed neque. Sa- Barometro abbassato gradata- 





L'tula dell'Università — Profana» 
fasti inog) marne 





vedere se la dichiarazione del Luzi padre nia |tollats ln fame da parte. dei malandrini, chè|piscore e salutata come una vecchia e cars/mente da). n 6 mm. ale rare FRA snwata — pa fare ar 
Aaepizat ala vecia place dal'amie| al potere rg 1 cito) per gillitame pil Pira di olii" vet stentato doni d'intnsià; | frafi eh sono una storia — Piano stra: 
pitomo. giù dalla strozra, tatti e tre si riposavano e. Piccioli. Non molto bene l/icminarado quelli di nord nel settentrione | tegico det Banchetto — Menu ribato al 


In .eppoggio dell'accnss. fatta contro se|sdraiati sotto un prunaio. 

stesso; ll padre porta slcuni testimoni. Fra prossimo Il crepuscolo e stavano. per 
Como ni vedo, il caso è interessante. assai, |mettersi di nuovo in marcia verso la sommità 

So fl Luzzi Pacifico fosso tratto allo: Asaise e | del monto ed il Sarconi aveva. finalmente ot- 


(quelli di ovest sul ‘T'irrene socinero mayor — Impossibile l'avere una 


Tsta degli. intersemienti. — Stenograft 
offciali — Proititi gli stenoprafi gior» 

= ina ACiche si 
nallati — La macchina Michela bandita... 






In conelnalone suscesso brillante, 
Chi vuol farsi due oncio di buon sangue al 
rechi ‘all’ Alfori 





dal progresso — Tritolazioni di un 007: 
condannato, dovrebbosi pol rifure il giadizio|teunto che gli slegassero aleno lo gambo| « Cronaca mera. — Cotattrofe a Lt [merino iepenstentsi == TOI Diet oa te ani 
n carico di, tutti duegiuniome, perohò i giudici, onde poter camminare, Quand'ecco che, a guisa |venroor. — La sila musicale Colosserm ai Parma Buona Payia, 14 ottobre: 
decideasero so vi son due rei o, uno solo e'di augeli liberatori, si presentano allo sguardo |Liverpool fa la sera del 19 teatro di nnn|Genova Fap Da. dre 





| al prigioniero cinquo carabinieri, i quali por-| 


Milano I 
| bpaventevola catastrofe che ricorda quella del | Ancona 
{lustravano quel luogo. Li 


8 
a 
[Duomo di Milano. 





sol; pattern sa'ionertggle porpotta, 

















n si li ‘dn Ministro oratore, cime dice !» le.tera di| Gabinetto è così composto î Ristio idonza| 

roi foto perumaat penne e ONE (TN ie prima all” Cn: |iato n giornale milano Bd sei de giu Alpo averi pa. 
resti o ‘temono le volgate e Ri i Jovanori 

nie lla Paone gal vrcrano al zinpo:|misione orlmsiziee, rpond®: mo ane| DI Cento adonqae non ne parliamo più per|dello fmanzo, © Vemilierio dall'strazione, re: 


‘Per quest'aula magna di fu ums'gravo que: |dare?: 


stione tra i mombri ftt: della 
‘erdinatrico del banchetto. Parro a taluni; e 


Raro anche a mò, tina. vera, profanazione il 
iscontinuare. som. in banobetta politico; l'eco 


“ella voco dei sommi, cho diedero il 
della vclensa: fn quell'enla miemorabilmente 
storia. 





sù, disgrazistis-|stano si loro posti. 
Raso De Do Eune late]. Consantimopali, 14, — Nella solita 
lella Commissione internazionale, il commis- 
trio uso domandò’ che la Porta comunichi 


'atmii corrispondenti, ci resterebbero ancora due 
vie: 
a ll nto i tm 
Fsgioada SISSI progetti di regolamento; cda ‘applicarsi alle 
‘Non avremo 28 l'uno nè l'altro. "nitro provini iu (conformità al trattato di 
T fili telegrafici sono quasi tutti rotti dallo| Berlino. Il commissario turco rifiuto. 


— Piuttosto al Collegio Ghialieri, 

E Nella sala capiscono appena. duecento 
ie: mol saremo quattrocento e no nb- 

amo rifiutati di molti. 

‘Allora ‘al Collegio Borromeo. Là c'è una 

[magnifica sala:.. 
















c " Il principe del: Montenegro dichiarò che non! 
sE rerisimo!..... Abbisognava domandare | inondazioni. Pavia dispone di soli tre fl per|. Il pri 

ion: "i emoi saremo cinquanta | consegnerà i prigionieri turchi, so non 

Non c'è a cho din: iene del patti dei il permesto al cardinale romeo @ Rom... [tato l'niverm giobo ei sitema cinte |P eeE ione ddl casiate? Co 


bicchieri, i brindisi della, politica militanto è 
partigiana, { fornelli 4mprovrisati' nello anle| 
Sircostanti, tatto ciò forma une dina 
‘rilegio\nell’Atoneo eteaso nel qualo dettarono | 
i codici della solenza moderna Spallanzani, 
Scarpe, Monti, Ronsagnosi, Volta! 










‘Banda Municipale 


Elettori 
Elettori 


USCITA 


Bandiere, fori dapportatto; e'quattro soli 
quadri all'olio; quattro ritratti cho'pono tutta 
“ua storia: Vittorio Emannelo, il pedro della 

tria. italiana; Umberto :I, il ro del popolo 
Fiasiano; Maria Teresa, la ristanzatri 
Tnivoraivà di Pavia; Giusonpe (IT d'Austria; 
l'imperstoro lorofo e protattare dello scienze; 











Tu quanto al pranzo, paro! cho questa volta 
ni mangiorà, © caldamente, monjtutto ù 
Mente come nei soliti #nnobetti; ma. quello 
‘cho v'ha di più strano ti è cho ei mangierà 
© berrà all'italiana. 

A forea di fare la corte al signor Molli, 
cocinero mayor. de la. comilona, ho potato 
‘avere, quasì rubata, la Lista del faturo pranzo. 
Eccovela: 


d'onore offerto il 18 ottobre 1878 in 
ea poni to) BaneaETTO CAIROLI dai 
suoi elettori ed amici. 
Distinta del pranzo. 
Fist i api allo; 
Pas Napoli al 1 
Piletto ‘di ‘insnso alla ‘giardiniere ; 


Nella borco di stampa c'era: 4? Pre 
si fue det Consiglio det ministri. Vi fa cam 
‘ellato. 



















capisco! La Ramenis domanda una Indennità per le 


pese del ari, orvero che le sia dato 
HP adorato dl guerra CUI Vidia? prim 
18, — Lo Autorità russe in: 
‘previdero 1° amuinitrazione 
Pietroburgo; 14. — Tn dispaccio cir. 
colaro diretto!al rappresentanti della Russia 
toprime ancora. l'intenzione di addiveniro ad 
un accordo defuitiro colla Tarchla sullo busi 
tel trattato di Berlino. Questa elroolaro è 
rovocata dallo grandi dificoltà <he risaltano 
lla impotenza del Goremo turco. 
MI pl ue ata 
‘Sicuro: nol di ‘Forino ef abblamo anche i. Le popolazione cominelò ad emigrate] 
"R0O, into Voto la ius Alemania IO ann; J0Gahd Leali adj co: 
elio ni cao "ir][ mandanti rusi di efisttuare lo sgombero. La 


circolare! domanda che /lo potenze firmatarie 
‘agiscano di comutio! nosordo.. 


Fui alla ferrovia e domaudai al 'cspo-sta-| 
'atone 





Danque saremo nel magna. L'ho vi- 
stat è ittpenda 6 magnificamente addobbata; 

"iccovi 1 piano: strategico del nostro ba: 
|chetto: 





Fai alla Direzione del telegrafo dello Stato, 
‘o domazidai 40 mi converrebbo di correre a far] 
HI telegramma a Voghera. 

— 4 Voghera... Ds Voghsra/i telegramma 


ae î 
Non 16 ‘che Aleemndria, 
— Selle specniazione, so non ci si artîva 
nemmeno colla ferrovia! 
























‘mercoledì! f 
Che Dio la mandi: buona al vostre povero) 
GpstAVO Mingiat, 










to: 
— totblace:i togli la: (Ask 
ll prinotpi. |viva dlicassion ‘ tE 
Arzivi e partenze di prinotp Faro et 21, Ealemburg di 
- articolo, che infine venne i 
Egr gere ginogere ca Rea na fecondo a proposta del Governo, che 'escndo| 





Îl testo proposto dalla Commissione. 
Pernnmbueo, 10. = L'avrim Orio. 

foro Colombo. è giunto da Rio Janeiro. Fra] 

otto giorni proseguirà. Il viaggio. Salute. ot-| 


‘Agrana, 14. — La Diota discusse l'indi- 
rizzo. Il bano Masuranio combattà il testo 
‘dell'inaiizzo; riguurdante l'aonessiono della 
‘Bosnia alla Croazia. L'indirizzo fa approvato 
‘nella discossione generale; pieni voti, meno] 
Netto, Le discuicno degli articoli è incomia: 
ata, 
Londra, 19, — La Casa Finley dil 


DISPAOCI DELL'AGENZIA ‘STEFANI 
(Glasgow, facente il commercio colle Indie, av- 


Della sera. 
Indeid, 14. — La questione tra Ia Spa- ogamenti. 
‘ed il Marocco $ accomodata. "Il mdlto[pife semagi tati: II pamivo è di 200 
gutolò assassinato presso ‘etna nom &-|/ "Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli: 
Teva alona carattere uliciale, Il Governo epa-| La' Porta © 1a ara si sono posta d'acsorto 
[Batelo ricevette dal Marocco ‘piena, soddisfa-|rignardo Rodope. I Russi ocenperanno la parto 
‘ione per questo misfatto. È smentito ch le| del distretti insorti; appartenenti ‘alla Balga: 
[Spagna avesse idento di rpedire un corpo di [ria ; i Tarchi occuporanuo l’altra; parto, 
[esercito al Marocco. Lo stato sanitario ol'or-|' Ti Daily Telegraph ha da Vienna: Sono) 
fluo pubblico al Marocco lasciano; sempre. a| patire lc pompe di Ben ill'ambarcita di 
Parigi, è l'ambasciata; di Londra, 
Ba Stato. sanitario di tntta la Spagna è ot-| fi: probabile che Wimpten RAFA traslocato. © 
Il Re fu ricovato, con entusisamo a Valla. 


(Berlino, avendo Haymérlo ricusatò. 
[dolid ‘e Burgos, 6 visiterà: Pamplona ‘o Sara-| 


i imenito che colo, ministro è Rome,|-"TELEGRAMMI PARTICOLARI 


verrà: trasferito! a Washington o Berlino. della Gazzetta Piemontese 
Costantinopoli, 14. — I Bussi. ripre- Della sera; 
ina izzienz pos Mina GAL RAV ARA dini 


|detti militari delle Ambasciate 
et verita i movimenti. 1 Tursi ebano | pessimo. Si temono nuove inondazioni. 
 RApOlI, 14 = Da ‘regio ell Data omar PePArativi per il hanehelto di 
sprry lomani, al quale rel residente! 
Risto ezio: SVAni sella ferrovia Ca-| {el Consiglio dei ministri, sono imponenti. 
'È giunto .il' segretario’ dello. stesso mi- 
8 


jare-Salerno. 
Vionna, 14. — La Nuova Stimpa Li 

{a cho vanno decisa, la demobili-| nistro. Domaltina arriverà l'onor: Cairoli 
lalle (ore 10,23. 


‘ito ‘per 8to) 

8A. R fra qualche! giorno alla 
volta di Parizi per trovarai presente alla:so- 
Jenna distribuzione dello rieomi 
eitori. ‘Il Principe, sarà a 


gato Avogadro di Celohisno © 
o di Corignano sl è re; 
ona. 


E princi Imberto & 


nl marchese 







































‘Banda operai pavesi 














Elettori 
Elettori 















Rosso da pasto — Costolette. di pollo con] 


| trtnti; 
Cavalifiori e spinacei alla casalinga ; 
otta 6 branzino tt; 

















Berdi ‘anni 
tazione; parziale dell'esercito d'occupazione. 
[L'esoraito si ridurrà di ‘quattro! divisioni. ed 





o Ù 70 lan bolgia. PARIGI, 48, ore 2. — Oggi, allel 
COLI ae meglio) di QaAEll0 | PEomdea 14: — Il Daily Tetgroph dal tro, la' Commissione del bilancio si ra. 


[da Stmla ; cho fl. mabarsja di Ulwhr otforse 
Al Gorermatoro dalle Indio 250 cavalli ‘o. 50| 
fonia, ehe oqipuggerà 0 rentrrà durata 
Sar tra eventoale, 

M'è atato impossibile fino 1 ora l'avaro] ‘1 Times ha da Costantinopoli : Tnegoziati| 
a E lrn on i pel Ga iato gate so O 
chotto; I signori ‘della Commissione sono di: JL Governo russo insisto per mantonere l'ar-| 
luna gentilezza, veramento squisita, ma fanno |ticolo. 20 dal trattato di Santo. Stefano. 
tn po' troppo del mistero su tutto. Porta e due potenza almeno respingono 
la mato dotta pat IlegniO di [di erp certe edpolzioni dl itito| 152,138 persone. 

m sasa peri ie i 
del Banchetto, La E Mitlano, 18. = Caitoli è acrimicalle oro]. ROMA, {d, oro 3. — 1 ministri dei 
19,95; riparte por Monza, ovs svrà una cou-[layori pubblici e delle finanze, onorevoli 
faranno col Ro, zitament al Prisco di Ce-| Baccarini © Selsmit-Doda,; ed il segro: 
banchetto quattro stanograti, ma' sono quattro Inugerà da Torino alle ore L-ltari Fini i pubbli 
RARO ME) POETA, A one qua Cote ritorna tacere è Milzo © domattina ario generale del Ministero di pubblica 
roll si porta seco, Proibitissimo a qua | PATHPÀ per Paris, TERMoRe, Por SRRIO TIRI DE 


Frutta, fi 
Champagne — Do! 






‘duna sottto la presidenza di Gambetta. 
Léon Soy, miro delle finanze, verrà 
‘inteso sul'bilancio generale. Si. discute- 
fanno ‘anche le domande d'aumento di 
(crediti dopo che saranno deposte le re- 
lazioni relative ai differenti Ministeri. 
— Sono entrale ieri all'Esposizione] 


cat. 











Coime arzeto visto dal piano, vi ‘sond'al 








lunaue giornalista l'avere uno atenografo pro- De mattino. [Pavia ‘onde assistere al banchetto offerto 
RESO giornale di Wilco feno dl'ASoNti | Costantimogelli 18. La Porta do [in quela cià al Presidente del Cons 
ottenere il permesso di far ‘al banchetto { manda. l’amministi 


razione delle finanze delle|glio dei ministri, on. Cairoli. 
fa macchine Nichela , ma gli ta riciamente| Ramelia, sotto” il° controllo dei somiaeeti BU ‘ot ministri, on. Cai 


— Il ministro Zanardelli diede ordine. 
il testo l’avroto ll zieso ventàro, |" Belgrado, ta. Li Pe aintatone ai. |di compilate: una statistica delle evasioni 


ne 
uo. di n 
nella Gaziatta Uficile, Hivotato © trotto nitaso E Stasi? vele ione del LÌ Tenute negli scorsi ‘anni per fire il 

















‘confronto con. quelle verificatesi nel cor- 
rente anno. 

‘ROMA, 44,.ore 3,30. — Sono partiti 
‘da Roma parecchi deputati per assistere 
‘al banchetto elettorale: di Pavia. 

— Il giornali pubblicano ‘ind formola 
‘combinata fra il Vaticano; ed'il Governo 
{italiano poi i vescovi, li quali ‘chiedono 
l'ezegualur. 

Dicesi che l'abate Sanfelice, arcivescovo 
‘di Napoli, abbia. presentata al Ministro 
di grazia, faina a calli, tale formola. 

OMA,, 4, 0r9(3,50. — Il ministro 
‘conte Corlî, degli ‘alferi: esteri, chiese al 
(console italiano in Aden, ‘precise ;infor- 
mazioni sul' ‘Regno di. Scioa; dove si tro- 
vano i nostri viaggiatori marchese, Anti- 
nori, Chiarini e Cecchi i 

Del mattino. 


PALERMO, A&, ore 3,40\pom: — 
[Sono partiti per Palazzo Adriano il Juo- 
[gotenente; comandante la sezione deiica- 
rabinieri di Corleone; il procuratore del 
Re, il' comandante: delle. guardie di P.S. 
‘a cavallo © la truppa, per mettersi: sulle 
lraccie dei ricattaton del ricco possidente 
#Îg. Pasquale Manta: 

TENNA , 4£, ore: 5,58 pom, — La 
tam. ufficiosa ‘anvuncia che si proce- 
[derà alla smobilizzazione di cin 
sioni della, milizia di Croazia © Dalmazia. 

L'esercito d'occupazione. sarà. ridotto 
[di 80,000: ‘uomini ‘che ritorneranno; in 
Austria. ; 

Resteranno in Bosnia» \sei. divisi 
idue reggimenti ‘di ‘cavalleria. 

PALERMO, 45, ore 8,25 antim. — 
‘Stante. le- energiche. misure. prese. dal 
prefetto, di Palermo, comm. Corte; il -ri- 
cattato Manta venne. posto. in »libertà 
[senza aver sborsato alcuna. ‘somma. n 

PARIGI, 45, ore 940. — Teri il de- 
(putato Berlet:;, relatore pel: ‘trattato’ di 
commercio franco-italiano, ebbe ùn col- 
loquio con Teissereno de Bort, ministro 
dei commercio riguardo alla ‘riapertura 
dei negoziati coll'Italia. 

VIENNA, 45,; ore 0,46. — IL conte 
Karolyi, ambasciatore a. Berlino, venne 
nominato ambasciatore a Londra, e. .il 
[conte eust, ambasciatore; 'a' Londra, 
[venne nominato ambasciatore a Parigi. 

— Un tetegramma; della Presso. dice 
(che la Porta manda 4000 uizim Goal 
regolari) in Albania ed’ ‘altri nel 
distretto. di Kossovo. (Vecchia Serbia). 

— I Russi introducono già nella Bes- 
[sarabia la loro amministrazione: 

ROMA, 45, ore 44. — Ilvbarone 
Kendell, ‘ambasciatore; germanico - presso 
il: Governo italiano, ebbeun colloquio col 
|ainistro: degli affari ‘esteri. conte. Coi 

— Oggi verraono distribuiti gli st 
(di previsione pei Ministeri dî pubblica i- 
Istruzione e della guerra. 

— I pellegrini spagnuoli: avendo ter- 
minato la loro quarantena a_Civitavec- . 
(chia; arriveranno stamane a'Roma. 


‘VITTORIO. BERSEZIO: Direttore 
‘RERRERO ENRICO gerente, 


NOTA. 

Por cansa di decesso; del ‘sig. Vico Ot- 
tavinno. già esercente ll Caf? della Ro- 
tonda în Cuneo, la vedova Viotti Maria, desi- 
‘detona. di sistemare; nol più breve termino 

bile gli interemi. di detto suo consorte, 
firita chfanguo abbia. legittimo ragioni di 
‘sredito verso/il medesimo » forme testo per- 
Venire, nota specifica, al procuratare, sot- 
taseritto. 

Cuneo, 11 ottobre 1678. 

(€561) —Beuraano Faawtesco proc. coll. 


ire rpn 
GUARIGIONE iu BALBUZIE. 


Piazza Carlo Alberto, 19, prof. Rergoglio 
"9652; 


















ni € 























Notizie Commerciali 
SULRARANNI PARTICOLARI COMMERCIALI, 











08 (ua) stone 18 CIC 
mann iande pl DE de di 
RICER pir marie pie gio SL 

3 i pellhmelae geo. o 60.10 
sosia into sil ge 
To mantoa o [on 

1 illitidio 108) 
LIVERPOOL, 14 sobre (ene). 





Vendite generali, ballo 10000 di eul 
\ipacuazione 1900 @ per le, consuma. 





sn 
sopoazione dl ge 
Pene 
HAVRE, 14 ottobre (sos). 
COTONI — Vendite. halle 600. 
ni 
CAFFÈ — Venduti ao. 0. 
i 
nata co 
vr pete a ai 
IMENTI = negre ci LE 
Marcato calmo, domande limitatissime. 
(Questo prezzo s'intende per 150 ch.; tela 
Oria n 


"BOBBA DI GENOVA: > 14 olitobre. 











Stagionatura dello, Sato di Torino. 
Bollmtino dal giorno 14 ottobre 1878. 


Banos Toscana... BORSA DI MILANO. — 
Azioni Werrorie Meridionali lama fa 
ona Rendita taltana fa, 


vibo. 
«07718! 











seo o Rega tabula LL 0 a 
5 PAROI 12 RT (Ba 
condi quali E | Peso [a 00-rrnnonse ammontanti 28-25 
È 000 Venne ‘36 senso, 






Tcrino, 14 ottobre (ore 5 pom). 

Con pochi affari e con uma grande in 
tezza, Parigi non poò mandare cor in 

o, All'apsritra d'oggi sulle Rendite fra 
‘notammo im discreto aumento dalla chfn- 
tura precedente , non però sull’Ital.: 8.010 al 
‘75/40; 5 010 11985, It, 78, Tagleso 24 9116. 

Galla Rendita ingleso al primo corso eravi] 
118) di ammento che perdette alla seconds 
[uota.. 

Ta chiusura ‘modificò la tendenza anche) 
delle: Rendite: francesi, poichè ci venne: pel 
8.010 a 75:26, 5 0]0 118 20, It, 79; Inglese 
[94 7n16. 

Da noi, con transazioni quasi nullo, si era) 
tra 80/70 e 80 75 per fit corr. mese. 

T valori affatto negletti. 


(BOLLETTINO UFFICIALE DELLA. BORSA. 
Torino; 15'ottobre 1878; 












[Camera : di! Commercio ed Arti di Torino, 
CATI DELLE UVE. 


CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 15: ottobre 1878, 

La Banca d'Inghilterra ha portato. ieri il 
tasso dello sconto dal 5 al 6010. 

Jori sora il mercato libero di Parigi, sotto 
l'impressione di questa (poco favorevolo noti- 
'zia, ra in ribussò su tutt lo Rendito. 

Il 3 010 nuoro :78; Il 8.010 vecchio 74 95; 
Îl 6 0/0 119/99; l'Italiano 79 90. 

Si\era previsto che la. liquidazione del 15 
sarebbe cattiva ed ora’ si, vede che Jo previ- 





crisi finanziaria. che vi domina, 
ni riti colmata l'emozione del momento 
passate la limnidazione vi pork esere nn 


di ripresa. 
POD ittacti dispacci particolari di Parigi ag- 
fi ‘che 1 pre: di ieri sera erano re- 
tivamente formi, questa mattina, mentre 
il ‘di 72 90 @ 110 10, cambio massimo 
‘loruata, farebbe 6020, da nol n esor: 
8060, si fece quindi 80 62 1)2 poi 
80/87/132 rimontando in chiusure a 
fra denaro e lettera. 
‘contanti i ‘foco 8000 ‘n 80 55 perî 
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trasmessi dai Municipit, 

1878/— 14 ottobre. de 
NIZZA MONFERRATO, Barbora , mir. 5950 : 
‘prezzo inf; 2/20, anp. 9,95; prezzo medio 2 61. 


(Consolidato 80j0. ©. d. m: în 1: 8087.1260, 
68 fo: 





Modia d'ufficio 80 55. 
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12250 oro da 1.97 8 .29/06. 
Read 30 so 
"osa sisno 
alia rin 
rn ‘id 10r 
55° Mu di 
Rgiaitnà det ‘1808. IE CROTO 








giano del 187 MECES e 
forvazzenti fatti alla Barca d'inghil. Le. 48,000. 
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i 80 75. 4 piocoli. 
Spa mae io a 00, 
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Î La trenini si ricerone all'Amministraziono del Goraalo; Fiasza Bollino; 20; all'Agenzia Boccarsal, Piazca Catello; 26; all'Agennia LL Torio, Galliria Grimer, 8; 
Aftlce* ) O --eaelsivamento ‘presso A) Manzoni ‘00, Bo! di Pauboarg ‘St-Denîs, 66; a Londra, evclasiramento presso Eug. Micond's Forsìga Mvorititg ‘Agunep 199-100 Plit'sl dl 














Città! di Chivasso |TrarrarorrAtco DentE 
Collegio, convitto Bir Here "Tnowrsonc 


Preparazione agli esami di 
riparezione.  Stuole elementari, 
tecniche e ginnasiali poregginte: 






‘Belgi; prof. etmerito di 
nell'Univensimà CoLueox Howe: 
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SHT4 —__D, Morra, Rellore |rau. Opera tradotta cin francese, | Paowati. 


‘via Sant'Agostino, 8, Torino: |. 
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su 2" vel. in-8° di cirea, 900 pag. illu- | bisogni, 

Corso aturpo o serale com PEG: | ret torda 200 figure. incia's i |le O 
legno; ‘e'da' tavole in oromo-lito= 

Dal corrente mese in poi 

rà pubblicata una disp. ogni 181 

fiorai di pagino' 40 al preeso di 


‘@ FAVALE, Torino: | MAxwvALE DI MATERIA ate: 
IRMANNO. e 
prof nella, Univer-|GAGGI DI CRITICA LETTERARIA. — LETTERATURA: GE 
dé gargoa, svee \ingerie et #0 | RICETTARIOTASCABILE AD |sità di \Friblirgo, preceduto dalle [neralo, — Letterature, neo-latine, — Lettoratura, tedesca, di U. 

,e Terapia | A. CAnELLO, professore nella Regia Università di Padova: 
fintamo Siae |° pa vol ia, 


grati speci 
Le lezioni avranno regolare 
pritegio il 1° p. v. novenire. ni 











Tiro Al 


A loner ">. [Presso noux 


presentiment. Joli “Piet-atorto 
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10 ft; par mais. I. Fonsren, 

















Fatte asso ospognaoo. Prima [Da bel vo. 9: grande. di 
ANNO VIIL \veraione. lana autorizza! 
approvata dall’atitore, fatta mi- 
SUUOLA DI COMMERGIO [tti ‘eat; sngieo ist); 
diretta dal pro; AL CORNO. |A3l Deo Siae Die pro 





Mica ‘© Terapia del 
[NormGIL, 


of t'uiaigo; de salle de: baIts | iso ‘dei. Veterinari, dol' Dott. |Jezioni di Farmacolo 





‘professore! nell'I! | generale del Dir, 











O e n 
(malattie! dello. vio: *urimirte di fai: bambini, l'i mé:|e}l'arto della medicine, del: prof. Fabinco T. Rorenrs. Tradu- 1 n 
R.C.8. [dico allo mndri, del Dorror Prx|zione sulla terza edizione inglese del prof. O. Ruarà, riveduta dal 
Havre Onavasse, Membro delle | prof. G Siuvestatua, co un'Appendico ricca di citre. Petteconto PA N C RE A TINA 
più distinta Accademia di Medi-|ricetto ed un estratto dei viuelpali ‘proporati medicinali | proprii di DEFRESNE 
hirurgicà& © Chirargo | cina estorò, "'radurione sulla 19% [alla farmacopea ingleso; 2/ vol; di 
‘dis. ingleso di Cantina Rbara-|| Prezzo L. 2%. Adottatue negli Ospedali e Ospizit Civili di Parigi. 


888'pagine; in'cui. tono esposta 


È ‘un vero tesoro per Ie buone 
‘madri, — Prezzo; L. di. 
Presso ROUX @'FAVALE, Torino. [lott. Giussenn Towoo, professore nell'Università di Modens: 


























rando 'di oltre 1500 pagine. 


Presso ROUX:@ FAVALE, Torine. Xx Panerentina è il più potente digeativo conoscinto. 
È indicata sempre ‘con successo contro: 


ul Il disgusto dogl'alimenti; 
mo ei mi raemani ÎESORIZIONE GROGNOSTIOA DEL MARGRAVIATO]M Lo dici aigestoni; 
rgaposto, (atto lo prscanzion |vTyizi, pel dott, Tonoraro: TAraweuti, TI gonamento dello stemnco; 
Atbitario per allevaro robusti. ij Un volomo/in-12°'con una cartà geologica in eromo-itograda, |] 'L'anemiu; s foga. 
‘Opera formerà ‘mm |bambini, per soccorrere si Joro| Prezzo L. 5. TRS EAMO FORA TRA eoila a Rat gla, l'appello Dion. 
provenire e curare Presso ROUX.a FAVALE, Torizo. valecanti; arresta i womiti_ delle done gravide 9 combatto 


il dimagrimento del tisici. La Panoreatina si dà in pol: 
Vore 0.in:pillole, — Deposito nelle pr imarie farmacie, | 2418 


| SILPHIUM 


x Gyrenaic 


SULLA DISTRIBUZIONE DELTA RICOHEZZA, LEZIONI DEL 


Un bel vol in-19° L. BL 
Presso ROUX @ FAVALE, Torino. 

















È formato Lo Monnier, L. 8. ns o 
Adresser'an portier, 15, via |R. Tstituto veterinsrio di Vi ‘Mok, prof: nella RI. Università! È 5 ù st tel 
Onorio ee 5508 | Paine Cordone Ici cute [di Napoll; medico pripario dll Presso ROUX 0 'FAVALE, Torino. pl otitninta Dotato Talk al o Do aio reti 
a UNO, toe 2 dl: [grano Orpedalo degi Mouratii ‘di Petto e della Gola, da 
izzata dall'autore sulla Sv dl: a i _, n 
n Hone tedesca pel pro: P. Oreste [0 di 8: Eligio} membro; dell Con Innumerevoli guarigioni, rimontanti Ja maggior parte a 
Vendita volontaria |*zi:gante caizione ino in 9|siglio "mbe ai Senithsaosio i Îl'ULTIO, PROGETTO DI CODICE PENALE OLANDESE. uu to anni ego i er Atstaro la 6 ‘dl questo 
4 EE sio i "nelto Accademia; Commendatore [Tradoziono ilnstinta 0'stndi di Emitio nos, avrabato 0. prof | E "SIO socessionale onr gu TINTURA e /fpoc 
gi Cascina vicino a Torizo|ME RE ‘è Grando ufficiale di yarii ordini, |di diritto ponalo nella Univarsità di Amsterdam, e SARO I GE RO I MIORI 
100, tutta | Presso ROUX © FAVALE, Torin o i mento ERO, 1 Pup 
di i I giornate: CO e ©. FAVALE, Torino. snai Versione, Aa dol | Un volume in-8* grando, L mostra costantonienta lo nelle onda 
co o giare .1'V Narosamant Le 


* dino,afittata o conveniente. 
Grando 





na 
"I Presso ROUX 
Corredì per nozze 
e battesimi. Assortimento'di, 
camicie 





i ANNA GIANOTTI, via. Pa. 
Jatina, N. 16. ‘9948! 








Modello di Parigi | "resse ROUX 


Tubi, Séochie ed attrezzi relativi 





compe per travasnmento ed in-| [LEZIONI DI FISICA SPERI. 
matie ee vavamumento #6 65° | Tertalo 0 di fisica terestre, det: 


‘Oggetti Teonio! \in Cacnt-|tate da 





j010ì 


chose. ;° ‘edizione’ riveduta. 6. modificat 
Cingaie di ramintone i sso. |dall'untore. Duo grossi. volomi 


i |im-19° contenenti 500 incisioni 
Prao d. Colminol, N, 9, vin 
are enon N° Sigla in legno, plesso LL € 


——— rosso ROUX 


MOLLE Rei pi ee 





ati paia; L. 16 dodici pa 








1 DENTI Sicani ta nea delete 


louno i ‘colloca; di ‘nuoye;ga-|e_ matematiche, 4* Ediz. rivedata 
Tenigado la mpacituzione, sesta [el ssoresciuta dall'Autore con 89 
dolore.e prozzi! modici, Via San|tavole, L. 44. 


Tommaso, Ni 4 Presso ROUX 
DENTIERE sonoro at 








[Ganeutt, 





[516 paginè con n Carta geo 
JOHN GOSNELL & GC, [5 facial con cao er 


pafica per l'idrologia minerale 


DROFTADERI. X FABERICANFI DI lfiTialin con 
saponi! FINI E DI SPAZZOLE DIlacane mina 





DANTASIA, PROYVEDITONI BESVET-| LETI ioni dl ue Benati 


TAI di sno Mersrà La neon (fpaai di 
SirroniA, € di 5, anita maare|eetoo Gel 
CielSÉa Di ALLES, 


Lendra e Pari; 





Infofmano) {1 rispettabile; pub. [i cui sentariscono. 
Wilco cho lo loro specialità pos-| Prezzo ridotto L. &. 


wonsì ottenere, presso i loro di:| Prosso ROUX o FAVALE, Torino. 


versi agenti nelle principali elttà 
d'Italia 


gors eoseziz e 008 | LINMENTO GALBIATI 


‘contro l'artrite 
ln, 


Milano. Ogni 





dato: in. via 
Deposito in Torino. presso D. |R- Ministero, 


MONDO, 5, via. dell'Ospedale. |coni: grande L. 15, mezzanolL. 10, 





9585 | piccolo La 6; 











Biadilimento principale 
Mi RD romane 
Ai ce pa Tam i rami eorum, 
Deposito i Torino presso D. MONDO, 5; vin dell'Orpotale. 


arpa di fabbrica | ELEMENTI DI cHDMICA IN: . 
tile con giardino di tre iior: [organica per En. Gate, | "Oggi li Stipsi 6 co 
Rato cihtò da muto, sdatto’ per fossore della Facoltà di Medicina | l' pArrATO; PRATIOO, DEI Progrianta DI DIRITTO ROMANO, PER \GUGLISLMO | È ri ripiratorie. 
collegio. Ii Parigi. Versione Italian eso: | 

Dal pope: Ceneri ia Eee ortratoriccone dollar 
Dore iero 2040 (fore, de G.Morrerammanna.L. 





Li Ao Ra. agi EuEMENTI DI OENICA OR- 


i logorio | ganica. per ED. Gnimatx, prof. 
cenere  bisnchérie, nel! negorio |ganiea, per. ED; Ghumanx. prof: 
Versione italiana eseguita 
"all'altime ‘edizione francese con 
‘nutorizzazione dell'autore; da G. 


Pompe. da incendi [Maree Le B. 





ene dorate: Tu 8 fi pale, 1/19| LEZIONI DI ZOOLOGIA AC- 


i i ino 
tro ribasso & partire da 6 paia. ici per. AcniLLR Costa 
Vi immaso, N. . [prof. di zoologia e Direttore del 
Vin/S- Tommaso, N: 4; Torino. | trusto Zoologico nella, R. Un 





i aegiaztano. bniolmo po:| DELLE ACQUE. amweRALI 
tetdo masticare. dopo. Via, Gan|d'Italia e delle loro pplicazioni 
Tommaso, N. 4. 0638 |terapeutiche, pel cav. Giovamm 


Italia descritte ed '‘nocunate 
nell'opera, _coll’indicazione. del 
Comune, Circondario e, Provincia 





Uimedio e.Ia sua superiorità. su 
[ogni altra usato finora, è bastan- 
temento comprovato dai numerosi 
(certificati ‘esposti. finora "e chel 
‘continmamente si 
= | principali periotici di Milano, : e 
[Sempre ostensibili. presso l'inven-| 
tore, via Santa Marla Porta, N. 8, |in fatte lo formacie. Deporito: 
‘incone è contrad:|31, rue de Scine, a Parigi. | 56 

lo Per l'Italia presso A. Manzoni |05%4 Il Consigliere Delegati 
di privativa dalle C., via Sala, 16, Milano. 
“Prezzo dei fla-| Vendita in Torino nelle fare 
[macie Turicco, Cerruti,; Torre. 


distinto con marchio bollo aceor-| 


pro-| 








‘6 FAVALE, Torino; 





Presso ROUX è FAVALE, Torino: 


lè malattie degli occhi del dot: 
tore E. Mera, cavaliore della 
Legion: d'Onore; ‘con:257 figure 
fntercalato nel testo, Ultima 
ion, italiana, wutoriszata H 
‘sull’altima francese, con note Det1E POESIE LATINE EDITE AD INEDITE DI LUDOVICO | "Vendita in Torino ‘fresso lo farmacie Taricee, Centrale 
[del dott. A. Germand; assistente x o 
lalla clinica oftalmica’ nell’ospe-|coh emondazioni ed aggiunte. 
‘date clinico L. 42, 


Presso ROUX e FAVALE, Torino: Presso, ROUX o FAVALE, Torino. IL’ANISINE MARC. 9r11t9,;goisbra ancineoratgico del Dottor 

















Presso ROUX ‘@ FAVALE; Torino. ‘ordine inferiore > ti, Bronchiti, Catezzi o 


10) ; ; Fatica 6 
& Vi 
fata della gong Vomatl eco, ese n nn 





‘prof. ordinario nella: R. Univorsità di Modenn. 
Un volume in-8° grande, I, &; 
Prassò' ROUX è FAVALE, Torino. 





‘DERODE'& DEFFÈS, Ple, ruo Dronot, 2, Parigi 
‘Deposito generale per l'Italia : A. MANZONI e Qo, Milano. 
TINVIO AMATI DELL'ISTRUZIONE DIETRO DOMANDA. 





'Asosto; studi 6) ricerche! di Giosuk C4RbICei. Seconda edisione Torre è Barberis, via Doragrosst 19/691. 1830 
Un bel volume in-8°, formato Le Monnior, L. 3 5@. 





0 FAVALE, Torino. [Pizia 








‘Partent. Quinta 





ione L 


i IA ratio Iena li ; 
e pratico Sd uso degli assiteati | Conferenze di Ancsto Miwescorzi; profesore di Economia politica [re 50 — garitta ata 
ssi nel manicomi L vol. 10-16 |nella Regia Università di Bologna. » 





lnfailibile per tutti coloro che hanno |S(i6h20: PER 
CEVALE. Tori. |SRgrontt pr sia dare HD el vl a:8e grado di (lea 500 pagino e 21 tarlo in 
° 0: | cho malate 0 por età avasast. [lito 1 

E Preso della fatela co ate | iO 


Farmaola Tarloco; 
fifa S.Carlo e via om, Torio. 







JOCBELSON è un prodotto igltuico por- 
fettamonte innoono; che fa cetsare in meno di an minuto i 


, i merli dti sone 
MANUA.|L'iscononta POLITICA STUDIATA 0A METODO PoStTIVO, |più forti dolori nevralgioh emieranie, mali nemesi di denti. 


franco ‘per, porta 


Ua vol.-in:8%, formato Le. Monnier, L. 4 


Presso. ROUX! 0 FAVALE, Torino. Presso ROUX:® FAVALE, Torino. 


ALLE PERSONE DEBOLI PER |ÎjA TEORIA DARWINIANA:E LA CREAZIONE DETTA IN- 


dipendente, per'G. Giuste»e: Brkncost, già professore nell'Univer: 


sità di Bol Lettera al signor Curlo Darwin, tradotta ‘dal iso i issì 
e Moi nio 









CONSULTAZIONI SU. QUALUNQUE SIASI MALATTIA 
Presso, ROUX ©;FAVALE, Torino. La sonnambula Anna d'A- 


‘angolo mico cesendo una delle più rino» 


te 6 convseiuto In Itala 6 ale 
Î\HASVERO IN) ROMA. POEMA IN SEI CANTI DI ROBERTO estero per tante guarigioni ope: 
Fihacentaso con ua epilogo ai critici. Prima traduzione italiana ato avion Al eGo corsie slo 


fi Caiarnnoo Ho0xs ( dall ud ima edizione tedeiea); — La || i 3 ‘un dovere) di avyisare che, invina- 
N xérna di Locusta: — Il Baccanale. — Agrippina; — L'incendio. dolo uns lettore franca. con due 
li socio ordinario ‘Sallgranulari effervescentifli | |— xa casa aurea — Atasvero. capelli e È sintomi; della persona 


© FAVALE, Torino.| 


l'indicazione delle 
ripartite in cinque 





‘sorgenti’ minerali 
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« Perfezione. 


Ristoratore Universale 


dei Capelli nu 
S:' S.A/ALLEN 


Na ioanca ‘mal di etitre, si poli grigi 
‘colore prin della gove inovandone alle 
stesa tipo la viltà, ll erscimeto e la bel. 
Tessa luiipeia. La di lui azione è certa cd 





tira, lacendo. pretisimamente. spari La 
csatiitza. Noa è usa totura 5 ep dimessi 
Sempre cer, ll rinvigoraone sotude del 
spell: La di li maperirià ed eccallaza sono 
Sidi  icosccite per 1 mondo intero 















n LITINA 


Gateoiari, Gattara 
eli smo dla vec 


Vendita tn Torino nella farmmoiò | 
Taricoo e Cerrati: I 





EuENIN] | Sii. 


gotta, reumati-| Venti nuni di mccesto. atte-| 
tbegi ple:| stato Vetiaia di questo por 
fd questo |senta darivativo, ruccomandato |epazioso alloggio civile nel csstllo di Volta, o può ser Sn 
inari medici, per la pronta [amena villeggintara, con vasta; contina; tinaggio. sovrastante, n 
iarigione delle costipazioni, raf- | parecchi magazzini. LI 
Fedor, iritoaioni di petto, puli| aitseni maganzial MACCHINE DA CUCIRE 
[di gola, reumatismi, dolori, ‘Una DI 


Teegono” «ufo die applicazioni Bagtano, e nba ||" Si ricevono le offerte er l'afito entro tatto ottabro proel; L. MESTRALLET 


— L. 2 la scatola da 10 fogli, 


Un vol. in-9, formato, Le Monnier, L. 8 50. @ gra sa sa migla ii 800, 
Presso! ROUX 9 FAVALE, Torino. ; SII delle malate è dell loro 


PRecAZIONE DELLA COMMISSIONE NOMINATA DAL cOn: PALE CI Tania Spalle 


iglio senitaio provinciale all'aggotto di studiare i totti relativi 10, ‘Quelli degli Stati. austro-tm- 
al servizio waosinico denunziati dalla Commissione municipale di | ca rici speditanno 4 fiorini.in banconote, In mancanta di {vaglia 
Reali Adoz fi lio a EL A ata 
Le lettere dirigorle raccomandato al! Professore 
Pisito d'Amico, 
Via 8, Giorgio, N. 8, in Bologna (Italia), 


Presto ROUX e FAVALE, Tori 


OPERA PIA BAROLO 


'Artttamsnto di um podere vignato sul. territorio di Barolo, 
Pel San Martino, 11 novembro 1579 è da afitaro il Podere che L 
l'Opera pia possiede sul territorio di Barolo, composto di tre Ca- a 


ino formanttapiasi un solo appezzamento, denominate Volta Grosse; 
[Volta Piceola'e Fossati, della suporfle totalo di ettari. 94 76; DI VARIE COSTRUZIONI 
(giornito 249 citca), così epprossimativamente ripartite: eBilegtre e|senza 

decina SERE presso Borgna Glusoppo, via Dorsgrossa, 28; 


Viti pei medesimi in vendita. sin. 





















Totalé Giornate 249 » circa, O 4 
è compreso nll'affttamento, oltre li fubbricnti edlonii. nno Fabbrica Nazionale ‘ 





11 Podira essendo susosttibile di molte) migliorie, l'Amminjstra- 
zione dell'Opora disposta d'entrare in trattativo al riguardo. 





lla rassegnarsi, dopo lo deliberazioni dell'Opera, all'Autorità 1 
ministrativa per lo voluta spprovasione; 


Torino, li:20 luglio 1878. 











RIT Proves@iore culla Ras Casa e Pzisclpi, del'Opifto mescenieo mi 

i Ì Mi di Forino, Squola Mldipali fcataali di moli alt pl 
TOTO, BIO. alle prineipai Cna del Plamonte, — Vea: 
domicilio [East E 


Trasferimento di 
= Nuove macchine a piluer par sario, colle 


, 
[Col 4° del prossimo venturo: ottobre l'Uficio della GAZ-|° tivesse misure o soppressaze mett ni (usi: PI 
ZETTA DELLE CAMPAGNE con l'annessa Agenzia [mae ere 


Agraria E. Barbero, che ora ha sede in via Bogino, 
15, vr trstero in Via Rattazzi, N. 5, gàlsa NUOVA FONDERIA DI GHISA MALLEABILE «2 
Via del Valentino, di fronte a Piazza Lagrange, o Se 
pet vitiiccie a lore muluglo pertitati e guri. © FERRO MODELLATO 23 
Piglatoi du uva di difierenti sistemi. n 
GESEsRa pel arenae del vizi deal (aul ln Le ipsa sogiapi cn 
Vagli pesglitari per prepare ll grano da nenina; | all'Aurora, oltre il Ponte Mosca, Torino 
Jcelebri forcomi americani, cotanto utili e non sl tieni D 
copta Ls È rem cio a et 
‘Yolta. provati non vogliono più saperne di ado] 
Tel i icoino Comalsiui. per Jramento ella da 
2295) Torino, via Bogiao, N. 9, Torizo, Tip. Botx a Yarala, 


gnei 



















